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TLEGRÀMMA DA PADOVA 
Dueoentovtnti operai Officina 
G a l i l e o (Battaglia) salutano 
11 oompagno T o g l i a t t i s o t t o -
sorivono giornata lavoro prò 
stampa comunista Ciardi 
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L'OPPOSIZIONE HA APERTO IL DIBAlflTO SULLA SITUAZIONE ECONOMICA 

Forte attacco di Pesenti e Lombardi 
alla politica di capitolazione del governo 
Crollati i miti della stabilità degli S. U., del piano Marshall e della solidarietà 
occidentale è più che mai urgente per l'Italia una politica nazionale e produttiva 

VALORE 
di una iniziativa 

Il dibattito sulla politica eco
nomica si è aperto ieri a Monte
citorio in maniera degna con due 
discorsi, elevati per dottrina e 
acutezza di critica, dei deputati 
d'opposizione Pesenti e Lombardi. 

Certo vi è un elemento para
dossale e indicativo in questa di
scussione: manca ad essa una di
chiarazione del governo, la quale 
abbia precisato dinanzi al Paese 
e all'assemblea la politica degli 
organi esecutivi nella nuova e 
grave situazione. Pel la insomma 
6Ì è rifiutato di fare quello che 
Cripps, in modo diversamente ap
prezzabile, ha pure ritenuto un 
dovere elementare del costume 
democratico. La ragione? Non se 
ne poteva dare una più misera
bile e meschina: il governo, si è 
detto, non intende fare il gioco 
dell'opposizione e aspetta che es
sa apra il fuoco per giudicare su 
ciò che gli convenga dire e non 
dire. Il dibattito su questioni es
senziali per la vita e l'avvenire 
della nostra economia viene così 
avvilito e ridotto al rango della 

, rissa e della disputa fra fazioni. 
1 E' questo il modo con cui i « de

mocratici > del regime clericale 
sanno porre e concepire il rap
porto ira maggioranza e oppo
sizione. 

Calcolo da azzeccagarbugli, de
gno della statura di D e Gasperi, 
a cui la sinistra ha opposto il 
dovere di nn chiarimento e di una 
ampia spiegazione dinanzi alla 
opinione pubblica e al Parlamen
to. Significa ciò pescar nel tor
bido e speculare suljo «stato di 
agitazione permanente >?_ Seppure 
vi era bisogno ancora di smenti
re queste logore e monotone fan
donie della stampa governativa, 
i deputati dell'opposizione lo han
no fatto ieri brillantemente con la 
ricchezza della loro argomenta
zione, con la profondità della lo
ro critica, con la costruttività del
le loro proposte. 

L'analisi che Pesenti ha svolto 
della politica democristiana, nei 
tre anni di regime, è stata esem
plare non solo per vigoria di me
todo ma per la serenità e l'obiet
tività della documentazione. Uno 
ad uno i miti sn cui si fondava 
la costruzione economica dei Pel . 
la sono stati esaminati, pacata
mente, nel loro sorgere e nel loro 
precipitoso crollare: la «stabili
tà > dell'economia americana, il 
Piano Marshall, la «solidarietà 
occidentale». Travolte queste il 
lusioni dal lavanzare della crisi 
e dai ciclone monetario, dove an 
drete, dove volete condurre la na 
zione? — ha chiesto Pesenti — 
Qual'è il frutto che r i rimane del
le vostre cento capitolazioni: a 
Bretton Woods. a Londra, alla 
OECE, ad Annecy? 

E Lombardi ha- riproposto con 
sferzante vivacità il problema bi
fronte che l'attuale politica de
mocristiana si mostra organica
mente incapace di risolvere: la 
difesa del tenor di vita delle mas
se e l'incremento delle esportazio 
ni. Vedremo come risponderà Pel 
la: i l primo risultato dell'inizia
tiva dell'opposizione è in questo 
costringere il governo ad assu
mere le sue responsabilità dinanzi 
alla nazione. 

Ma il valore della iniziativa 
dell'opposizione va oltre i termini 
di una critica e di una denuncia. 
Poteva esser facile e anche legit
t imo per i rappresentanti della 
opposizione arrestarsi a l la pole
mica e all'attacco ed attendere la 
replica del governo. Essi nun lo 
hanno fatto e hanno dato una 
conclusione positiva al loro esa
me, delineando le prospettive di 
una politica nuova di slancio al
la produzione e al mercato inter
no e di ricerca all'estero di nuovi 
rapporti e nuovi mercati in di
rezione dei grandi Paesi che si 
stanno sviluppando e rinnovando. 
ET una politica che tiene conto 
degli interessi molteplici dei di
versi ceti laboriosi e produttivi, 
rompendo solo con ì privilegi dei 
ristretti gruppi di monopolisti. 

Giusto ieri i fogli della catena 
governativa gridavano allo scan
dalo dinanzi alla «manovra» co
munista di associare, in un largo 
fronte di solidali interessi, prole
tari, disoccupati, consumatori e 
i larghi strati sani di produttori. 
Ebbene, noi vediamo in questa 
« manovra » la testimonianza del 
largo valore nazionale della no
stra politica e della posizione su
periore e costruttiva che sa assu
mere oggi la nuova classe dirigen
te, la classe operaia. 

Alle 17 di Ieri fl compagno An
tonio PESENTI ha preso la parola 
alla Camera per illustrare la mo
zione presentata dal Gruppo Comu
nista e cosi formulata: 

« La Camera dei Deputati, con
siderato che le ripercussioni delta 
svalutazione della sterlina sulla 
economia del nostro paeie contra
stano con quelle direttive di poli
tica economica che fino ad ora era
no state presentate dal Governo 
come caposaldo della sua azione in 
questo campo, invita il Governo 
stesso a portare davanti al Parla
mento la questione dell'indirizzo 
economico-finanziario governativo 
nel momento presente, indicando le 
misure che intende adottare a tu
tela degli interessi generali del 
Paese ». 

L'aula è affollata in ogni lettore 

e In tutte le tribune diplomatiche 
e del pubblico, e il governo siede 
al suo banco quasi al completo. Un 
cosi insolito scenario e sopratutto 
l'argomento del dibattito, destinato 
ad avere la più larga ripercussione 
in tutto il paese, rendono l'atmo
sfera particolarmente eccitata. Ma si 
fa subito silenzio nell'aula quando 
il Presidente Gronchi dà la parola 
al compagno Pesenti, che inizia 
dando lettura del testo della mo
zione. 

Vantaggi per gli speculatori 

L'oratore rileva, per prima cosa 
come la mozione comunista ti l i
miti per il momento a rivolgere 
un invito al governo perché adem
pia al suo dovere di informare il 
paese sugli ultimi avvenimenti in
ternazionali e sulla politica che in-

LA GIORNATA INTERNAZIONALE DEL 2 OTTOBRE 

I giovani accenderanno 
i "fuochi della Pace,, 
Un manifesto dell'UDI e un appello del PSI 

All'appello lanciato dal Comitato 
Nazionale dei Partigiani della Pace 
per una larga mobilitazione che 
faccia della Giornata del 2 ottobre 
la data di consolidamento e allar
gamento dei Comitati della Pace, 
migliaia d| risposte cono giunta da 
tutte le città d'Italia. 

Dappertutto fervono 1 preparativi 
per la preparazione delle a&semblee 
popolari che costituiranno i Comi
tati della Pace. 

Decine di migliala di mandati 
sono stati distribuiti dalle organiz
zazioni di massa centrali e dai Co
mitati delia Pace alle rispettive 
organizzazioni provinciali d o v e 
giungono i delegati a ritirare le 
schede. Il Comitato Nazionale della 
Pace ha invitato a questo proposito 
tutti i rappresentanti delle organiz
zazioni di massa che non ancora 
hanno ritirato i mandati a ritirarli 
alle sedi delle rispettive organiz
zazioni provinciali e a convocare'le 
riunioni per la costituzione • per 
l'allargamento dei Comitati citta
dini o d] villaggio. A costituzione 
avvenuta l'indirizzo del Comitato e 
la sua composizione dovranno e s 
sere comunicati al Comitato Nazio
nale del Partigiani della Pace (Via 
Palestra n. 68, Roma). 

Oltre alle assemblee popolari, co
mizi e manifestazione varie ven
gono organizzate ovunque dalle 
organizzazioni di massa in collega
mento con i Comitati della Pace. 
All'avanguardia sono i giovani che 
hanno organizzato « I fuochi della 
Pace» in molte Provincie. A Na
poli *l *ta addirittura preparando 
una carovana di giovani cui Vesu
vio e sulle altre colline vicine per 
concludere la grande manifestazio
ne in cui parlerà il Sen. Emilio 
Sereni del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

In altre città come La Spezia. 
Asti, Torino, Perugia ecc., I giovani 
si stanno preparando per accendere 
i falò della Pace dove 1 nostri Par
tigiani lottarono per il riscatto del
l'Italia 

Da parte sua l'Unione Donne Ita
liane ha lanciato per il 2 ottobre il 
seguente appello: 

« Il 2 ottobre,- con l e sue Impo
nenti manifestazioni sarà la rispo
sta di centinaia di milioni di uomi
ni e donne al criminale tentativo 
di trascinare nuovamente i popoli 
in un terzo conflitto mondiale vo
luto dai guerrafondai di Wash
ington. 

e n mondò è ancora •cosso dallo 
annuncio di Truman sul possesso 
della bomba atomica da parte del
l'URSS e dalle proposte di Viscin-
ski per l'immediata messa al ban
do delta bomba atomica e per la 
conclusione di un trattato tra le 
cinque grandi potenze per il con
trollo delle armi atomiche ed il 
rafforzamento della pace ». 

«Nel la gìeraau del 2 ettoare» 
ITJDI. fedele ai prtaetpi eae l'è-
•srÌaa««BL«^Bn asse*. «artal tananai aaaWVftna*"**- f É f r 

reale eoa la saa isetaacabile eatn-
paga» per la pece, chiamerà tette 
le éOone a raccatta per chiedere: 

— la proibirò»* dell'arma ate-
taies • di tatti 1 stessi al «iatra-
sJoae la massa; 

— U csacrasiaae al aa patte fra 
le eraaae craaal pettate per aa 
contraile effettiva èsile 

per prendere e di accettare le pro
poste di pace dell'Unione Sovietica 
per il mantenimento e la salvaguar
dia della pace. 

Anche la Direzione del Partito 
Socialista ha lanciato un appello 
per-la^Oiornata internazione delie' 
Pace nel quale fra l'altro è detto: 

« L'annuncio ufficiale che la bom
ba atomica, suprema speranza del
la reazione, non è monopo
llo degli Stati Uniti, ha fat
to crollare la puerile strategia sul
la quale era fondato 11 Patto Atlan
tico e ha reso più evidente alla Na
zione la responsabilità della tre
menda avventura in cui e stata 
cacciata. 

«Da alò la necessita per 11 po
pola e per il Parlamento, nella 
mtsur* fa cai questo saprà essere 
interprete del popolo, di ripropor
re Il riesame degli Impegni assunti 
dal Governo eoo la firma del Pat
to Atlantico, impegni eoe pregiudl-
csno il prestigio della Nazione, la 
difesa del suoi concreti interessi, la 
evoluitone delle ittifoxioni a del 
costume democratico, la difesa del 
tenore di vita delle popolazioni ». 

tende seguire di conseguenza. Se 
U governo ti inspirasse ai principi 
della democrazia, avrebbe dovuto 
prendere da sé l'iniziativa di dare 
all'opinione pubblica l'orieninmen-
to ch'essa reclama. 

Qual'è stato invece l'atteggia
mento del Governo? La stampa che 
lo sostiene ha avuto una reazione 
stizzosa dinanzi alla mozione co
munista, e il Governo ha accura
tamente rifiutato di raccogliere 
l'occasione che gli si offriva di 
prendere esso l'iniziativa di una 
chiarificazione, e ha lasciato che 
fosse l'opposizione a iniziare il di
battito. Il Governo ha rifiutato di 
fare qualsiasi dichiarazione perfino 
quando ha presentato alla Com
missione parlamentare de le finan
ze un provvedimento economico di 
carattere sostanziale qual'è la mo
dificazione del tasso di cambio uf
ficiale per le esportazioni. Sorge 11 
dubbio che il Governo, se non vi 
fosse stato costretto dalla opposi
zione, avrebbe evitato di fare qual
siasi dichiarazione. 

A chi giova — si domanda Pe
senti — questo strano atteggiamen
to del governo, questo « attendere 
che il mercato ai regoli da té»? 
Certo non al Paese ma piuttosto 
alla speculazione deteriore, quella 
che cerca di creare situazioni nuove 
e profittare del disordine moneta
rio. tanto che nel paese molti so
spettano che su una tale specula
zione sia fondata, se non la poli
tica del governo, almeno la politica 
del partito dominante. Non voglio 
— dice Pesenti — far miei questi 
gravi sospetti, ma è un fatto che 
essi ci sono e portano il discredito 
sui governo e sulla morale pub
blica. 

« Posizione di prestigio a 

Anche per questo è tanta più ne
cessaria oggi una parola chiara. 
Questa parola è del resto sollecita
ta da molte parti: lo stesso ono
revole Corbino ha sostenuto, sta
mane la necessità che - il mercato 
trovi una base sicura in una di
chiarazione del governo, e il prof. 
Jannacone, dopo essersi meraviglia
to che il governo non avesse pre
disposto alcuna misura precauzio
nale, ha avvertito che se il mercato 
non ha ancora reagito incomposta-
mente all'improvviso annuncio del
la svalutazione questo non è me
rito di nessuno, «perché, se il go
verno sta a vedere quel che fa 11 
mercato è naturale che il mercato 
aspetti a vedere quel che farà il 
governo ». 

E1 tempo, perciò, che il governo 
risponda, e se la mozione comuni
sta conseguirà anche solo questo ri
sultato — afferma Pesenti .— sare 

mo certi di aver reso un servizio 
al Paese. 

Sembra però che il governo non 
voglia ammettere che la situazione 
è mutata, e sembra voglia conti
nuare a ripetere che la sua politica 
ò giunta ed è sempre stata giusta. 
Questo è il senso delle dichiara
zioni ufficiali e ufficiose del gover
no. Su questa posizione di falso pre
stigio, che richiama alla mente gli 
atteggiamenti del fascismo, gioca 
forse il timore di riconoscere che 
le critiche mosse dall'oppo*izione 
al governo erano giuste. Forse gio
ca il timore di dover rivelare la 
inconsistenza dei presuposti di or
dine Internazionale e interno di 
tutta la politica governativa: la 
stabilita economica degli Stati 
Uniti, la generosità e la moralità 
del piano Marshall, la solidarietà 
(Continua In 3.a pagina l.a colonna) 

AVANTI VEHSO I TRECENTO MILIONI PER "TUNITA,, 

201 milioni sottoscritti! 
La Federazione di Genova ha conquistato il primo posto in 
classifica - Domenica nuove leste attorno all'Unità e per la pace 

Ecco le somme pervenute fino
ra all'amministrazione dei ? . O. L 
per la sottoscrizione nazionale 
dei 300 milioni: 

1 GENOVA 
2 MILANO 
3 FIRENZE 
4 BOLOGNA 
5 ROMA 
6 TORINO 
7 MODENA 
8 REGGIO EMILIA 
9 NAPOLI 

10 RAVENNA 
11 LIVORNO 
12 NOVARA 
13 PERUGIA 
14 TERNI 
15 ALESSANDRIA 
16 PISA 
17 LA SPEZIA 
18 FERRARA 
19 BIELLA 
20 MANTOVA 
21 VERCELLI 
22 PAVIA 
23 PISTOIA 
24 SIENA 
25 CREMONA 
26 ANCONA 
27 GROSSETO 

18.004.900 
17.825.583 
16.178.947 
15.498.518 
13.854.294 
12.743.579 
10.071.436 
10.000.000 

9.000.000 
8.002.500 
8.000.000 
4.423.060 
4.108.372 
3.964.705 
3.688.621 
3.332.584 
S.OOfJM 
2.767.755 
2.031.200 
1.871.596 
1.704.600 
1.327.361 
1255.334 
1.214.628 
1.118.560 
1.101.219 
1.061.250 

28 BRESCIA 
29 TARANTO 
30 ROVIGO 
31 SAVONA 
32 COSENZA 
33 CATANZARO 
34 VARESE 
35 PARMA 
36 FORLÌ' 
37 PADOVA 
38 CAGLIARI 
39 GORIZIA 
40 UDINE 
41 FOGGIA 
42 RIMINI 
43 BERGAMO 
44 VERONA 
45 BARI 
46 ASTI 
47 ASCOLI PICENO 
48 CUNEO 
49 SALERNO 
50 VENEZIA 
51 IMPERIA 
52 TRENTO 
53 PESARO 
54 PESCARA 
55 MASSA CARRARA 
56 LUCCA 
57 PIACENZA 
58 COMO 
59 CATANIA 

1.058.763 
1.000.000 
945.632 
924.275 
900.000 
837.900 
822.086 
750.000 
692.205 
G5G.670 
630.456 
572.255 
568.947 
362.500 
559.961 
546.179 
525.000 
508.044 
506.150 
504.772 
463.180 
454.845 
434.350 
430.638 
401.157 
392.192 
349.980 
336.475 
332.068 
314.460 
300.509 
300.007 

DOPO LA MOZIONE Di V180IN8KI ALL'O.N.U. 

Gli I.V1. chiedono all' U.R.S.S. 
di irallare per II cttlrsllt «tornirò 

11 Comitato politico dell'ONU approva all'unanimità la proposta 
australiana per una commissione di pacificazione per la Grecia 

60 POTENZA 292.500 
61 LECCO 280.928 
62 CASERTA 235.000 
63 REGGIO CALABRIA 232.380 
64 AREZZO 250.506 
65 MACERATA 231.150 
66 VICENZA 239.268 
67 MESSINA 225.000 
68 CAMPOBASSO 225.000 
69 MATERA 220.053 
70 AOSTA 214.800 
71 FROSINONE 177.141 
72 TERAMO 176.280 
73 LATINA 166.500 
74 LECCE 150.000 
75 BRINDISI 130.000 
76 AVELLINO 142.500 
77 BENEVENTO 135.000 
78 TREVISO 135.000 
79 NUORO 106.500 
80 RIETI 105.000 
81 PALERMO 109.000 
82 CIIIETI 90.000 
83 L'AQUILA 89.270 
84 TRAPANI 82.500 
85 SASSARI 75.000 
86 C A L T A N I S E T T A 75.000 
87 BOLZANO 66.842 
88 SIRACUSA 60.000 
89 AVEZZANO 52.500 
90 PORDENONE 46.380 
91 ENNA 34.467 
92 BELLUNO 20.756 
93 SONDRIO 17.775 
94 VITERBO 7.500 
Pervenute direttamente 

all'* Unità » di Milana 276.477 
Pervenute direttamente 

all'« Unità » di Roma 80.460 

NEW YORK, 29. — Gli Stati Uni
ti si sono rivolti oggi all'Unione 
Sovietica chiedendole di presentare 
un nuovo piano per il controllo in
ternazionale dell'energia" "atomica, 
assicurando ch'esso sarà preso in 
attenta considerazione. 

Per la prima volta da tre anni in 
qua, il delegato permanente al-
l'ONU Warren Austin ha dichiarato 
che benché l'attuale piano dell'ONU 
sia da considerarsi per gli Stali 
Uniti 11 migliore, tuttavia si chiede 
all'URSS il suggerimento di un 
nuovo piano. 

E* da rilevare che la mossa ame
ricana viene in seguito all'invito 
rivòlto alVONV da Viscìnski nel 
quale si chiedeva alle grand po
tenze di preparare un piano per il 
controllo delta produzione atomica 
e per l'interdizione delle armi 
atomiche. 

La mozien di Viscinski e la di
chiarazione di Truman sulla fine 
del monopolio atomico degli Stati 
Uniti hanno determinato alì'ONU 
un movimento di opinione pubbli-

— la dhedneriea* ai erediti a n t 
u r i , eaasa «ella miseria dei pa-

**—'il ritorno ad saa pnrrUea « 
c*41a*erasiea« tatcreatltaale a di 
amichi* fra tatti i popoli; 

— • * Governo che atafeart la di
fesa esaltate «egli lateresti aa-
liSBMlL 

« Il 2 ottobre TODI, che per pri
ma ai è rivolta all'ONU con un 
messaggio di pace di 3 milioni di 
donne, che era un invito al popoli 
e al governi di unirti per la pace, 
oggi chiede ai rappresentanti delle 
Nazioni Unite di sentire la respon
sabilità delle decisioni che stanno 

UNA IMPORTANTE DECISIONE DELLA CONFERENZA DI PECHINO 

La Repubblica Popolare non riconosce 
l'attuale delegalo cinese air0.N.II. 

L'intero Sioklangv la più vasta provincia della Cina, si è ribellata 
al governo del Kuomintang ed è passata al nuovo regime 

PER RADIO D A PECHINO 
POCHINO, 29. La Repubblica 

Popolare cinese non riconosce Fat
tuale rappresentanza della Cina al
l'ONU. Questo è stato deciso oggi 
solennemente dalla Conferenza con
sultiva politica del popolo cinese, 
con l'approvazione all'unanimità di 
una mozione che non riconosce al 
delegato cinese alTONU, Tsiang. 
inviato dal Kuomintang; a diritto 
di rappresentare la Cina in quel 
Consesso intemazionale. 

Nella sua seduta odierna la Con
ferenza aveva precedentemente ap
provato altri artìcoli del progetto 
di legge sull'organizzazione e il 
funzionamento del Governo centra
le. Il Consiglio del Governo sarà 
costituito da sessantatré membri, 
fra cui saranno eletti sei vice pre
sidenti e un Presidente. E" stata 
pure approvata la procedura per 
l'elezione di questo organismo. 

La decisione di non riconoscere 
la rappresentanza del vecchio re
gime all'ONU è stata salutata da 
vivissimi apparasi dei delegati. Ha 
l'annuncio che ha sollevato il mag 
gior entusiasmo nell'Assemblea è 
stato dato da un ex generale del 
Kuomintang, Tao Chih Tueh. 

A un certo punto, salito alla tri
buna, Tao Chih Yueh ha dramma 
ticamente annunciato che l'intera 
provincia del Sinkiang. la più vasta 
di tutte le Provincie della Cina, che 
confina a nord con rUnìone Sovie
tica e a sud con il Tibet è passata 
al governo della nuova Repubblica 
popolare cinese decidendo di tron
care tutte le relazioni e i legami 
con li e governo» di Cantori. Ciò 
costituisce, fra • l'altro, un grave 
corpo alle manovre degli imperia
listi per annettersi il Tibet. 

Il governo del Sinkiang è dive
nuto il «Governo popolare provvi
sorio del Sinkiaiur». Tao Chih 
Tueh, che era il comandante mili
tare del Kuomintang nella Cina 
nord-occidentale, ha dichiarato di 
accettare i termini di pace di Mao 
Tse Tung. 

La notizie della decisione della 

Conferenza e dell'annuncio di Tao calità Bottaccio e precisamente in 
si sono propagate fulmineamente a 
Pechino sollevando un'ondata di 
entusiasmo popolare Grandi cortei 
hanno percorso in festa le vie della 
Capitale. 

VELIO SPANO 

TRAGEDIA A PIOMBINO 

Quattro giovani 
uccisi da un ordigno 
Va «aiata versa la «a i l T t t* 

PIOMBINO, 29 — Al le 17 d i 
oggi una violenta esplosione udita 
fin dalle più lontane parti della 
città, ha provocato un'ondata di 
panico tra la popolazione di 
Piombino e subito dopo un accor
rere sul luogo dell'esplosione col 
presagio di una grave disgrazia. 

Alla gran folla accorsa nella Io-

riva al mare un orrendo spetta
colo si è presentato. Cinque gior-
vani corpi si trovavano maciul 
lati, dilaniati da un grosso pro
iettile esploso nel tentativo di 
disattivarlo. 

Sino a tarda sera solo due cor-
Pi è stato possibile identificare 
nelle persone di Vladimiro S i 
gnorini e Sergio Gabbrini. Que 
st'ultimo si trova in pericolo di 
vita all'ospedale. 

Si presume che assieme a Vla
dimiro Signorini sia stato il fra 
telk) Brunetto. I cadaveri di que 
sti come degli altri due giovani 
sono irriconoscibili. 

Per aa errare sei proto — lì 
salto «3 ano riga di piombo — è 
stato ieri omessa dall'elenco del 
mentr i del Comitato Nazionale 
degli « Amici dell'Unità > il no
me del compagno Engenio Rea
le, seaaiore della Repubblica. 

ca, specialmente fra le piccole de
legazioni, favorevoli nettamente 
alle proposte sovietiche. 

Il piano dell'ONU finora soste
nuto de&H Stati Uniti era considera
to il migliore in quanto esso pra
ticamente ti identificava con il 
piano americano Baruch che non 
prevedeva l'immediata messa al 
bando delle armi atomiche: il 
piano Baruch prevedeva Invece 
la Tea'.izzazione di un control
lo che sotto forme di ispezioni e 
interventi illimitati assicurava agli 
Stati Uniti il monopolio delle fon
ti di materie prime (uranio e torlo) 
necessarie per la produzione della 
energia atomica. 

Un articolo di Lippman 
Ha scritto in proposito alcuni 

giorni fa il noto giornalista ameri
cano Walter Lippman: • Non è am
missibile che un avvenimento che 
cambia l'equilibrio strategico e mi
litare nel mondo (il fatto dichiarato 
dallo stesso Truman che l'URSS 
possiede l'atomica) lasci immutata 
una linea politica che era collegata 
al vecchio equilibrio delle poten
ze.» Vi sono molte ragioni per pen
sare ad una disposizione del mondo 
occidentale ad iniziare negoziati al 
fine di risolvere un conflitto che 
può divenire pericoloso per le Na
zioni che ormai sono divenute più 
vulnerabili ». 

Lippman affermava quindi la ne 
cessità di arrivare ad un modus 
ciuendi tra gli Stati Uniti « l'URSS. 

> La politica illusoria con la qua
le si riteneva di frantumare il si
stema sovietico è ormai fallita, an
zitutto per il suo totale collasso nel
l'Estremo Oriente, e poi per la sco
perta sovietica della bomba ato
mica. 

Non vi è alternativa al negoziati 
per la ricerca di un modus vivendi 
basato sull'equilibrio delle forze e 
vantaggio reciproci* 

Passando a trattare della questio
ne del controllo atomico, Lippman 
sosteneva che le relative proposte 
americane tono basate sul monopo
lio americano della bomba atomica 
e della produzione di energia nu 
cleare, e sull'adozione del piano 
per • la divisione regolata del mo
nopolio •. 

La c/ticaft' 

«Le condizioni che noi areremo 
poste richiedevano che i russi pa
gassero un certo pretto — sotto for
ma di ispezione e di controllo — 
per ottenere la loro parte del mo
nopolio. Dopo che i russi hanno 
rotto il monopolio, 1* premesse fon
damentali della politica americana 
sono venute a cessare Si dere ora 
formulare una politica diversa ba
sata sulle nuove condizioni che $i 
sono venute m determinar*; 

stato preceduto dalle dichiarazioni 
fatte ieri dal sottosegretario di Sta 
to Weth il quale ha affermato: • Il 
problema di giungere a un accordo 
internazionale dell'energia atomica 
e sul divieto dell* armi atomiche 
è ora nelle mani delle nazioni che 
hanno presentato la prima risolu
zione con cui l'Assemblea Genera 
le costituiva la Commissione delia 
energia atomica: Canada, Cina, 
Francia, Stati Uniti e URSS. 

L'altro avvenimento importante 
del riorno riguarda la decisione 
raggiunta all'unanimità dal Comi 
tato politico dj approvare la rico
stituzione della commissione di con
ciliazione per i Balcani, che era sta
ta (creata un anno fa a Parigi ed era 
stata successivamente disciolta. 

La commissione di conciliazione 
— composta dal presidente dell'as
semblea gen. Carlos Romulo (Fi
lippine), Lester Pearson (Canada), 
Selim Serper (Turchia) e dal segre
tario generale dell'ONU Trysve Lie 
— riferirà entro il 17 ottobre sui 
risultati dei suoi sforzi, per il ri
stabilimento della pace nei Balcani. 

L'Albania e la Bulgaria taranno 
invitate ad inviare loro rappresen
tanti a ILeke Success, per conferire 
con la Conrmlasione e con 1 rappre
sentanti della Jugoslavia e della 
Grecia. 

I favori dei « 4 » 
n Comitato politico dell'ONU si 

è anche occupato del caso della par
tigiana greca Katherin Zevgos, che, 
condannata a morte dalle autorità 
monarchiche di Atene, é Jn attesa 
dell'esecuzione della sentenza ca
pitale. 

In sede di Ufficio di Presidenza 
dell'ONU. ha preso la parola Viscin-
cki il quale si è opposto alla richie
sta àei delegato di Ciang Kai Scek 
di inserire alTod.g. una mozione in 
cui si accusa l'URSS di essere in
tervenuta nella guerra in Cina. 
Viscmski ha qualificato «una far. 

sa» la richiesta del governo na
zionalista cinese e ha rilevato come 
il delegato cinese Tsiang non abbia 
prodotto alcun documento né abbia 
citato particolari di sorta. 

«Io sono invece in possesso di 
documenti — ha sostenuto l'oratore 
— ma non conosco le specifiche ac
cuse del Kuomintng e quindi non 
so se sono in grado o meno di con
testarle. Si precitino le accuse ed 
io risponderò «. 

Rivolgendosi direttamente a 
Tr'sng, Viscinsky ha quindj detto: 
«Voi non rappresentate fl popolo 
cinese, voi non amate il popolo cine
se. Voi volete soltanto ajtre come 
un giovanotto cortese e bene alle
vato, ma siete stato cacciato dal vo
stro stesso popolo. 

Il Kuomintang sta affogando e non 
e più che un rottame. I suoi amici 
del cuore Io stanno abbandonando — 

Domattina il Comitato polisco de!-
Com'è noto, l'annuncio o d i e r n o , ^ j ^ i n i z i e T m fl dibattito sulle eo-

del delegato americano all'ONU è 

» M i n i i i i i M i i i i i i M i i m w i i i i H t » i i n i t i m i i i M i t i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i m m t i n n t i i i n » m n i i M i t i i i M i i H M i t t w t t i i » 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Ua anoitfmO Longanesi ha scritto 

fari sol Tempo: «Che avvilimento 
al pensiero del!e Cascine coti verdi 
e serene, e Insozzate da tante car
tacce unte e calpestate d* una uma
nità cast sciocca ed Mi»»». Porla 
della Festa dell'Unità. 

Potremmo ripagare lungamente 9 
t sfinii. Tempo di ano simtn* prosa odiosa. 

Basterà invece far presenta soltan
to che fl direnato che eoli provo per 
te nostre cartacce unte è an Ifert 
tento di fastidio di fronte a quello 
che priviamo noi per la sua cartac
cia 4 pulita ». 

Tat to Irrartila 
«Oli Intenti movimenti di truppe 

le operazioni In messe, l'uso pesan
te dì convogli meccanizzati a peni

no dì autobllndo ha finito, purtrop
po, per fare II gioco del fuorilegge» 
Queste confessione stava sul Popolo 
di ieri. 

Povero colonnello Luca! Era par
tito cosi pieno di speranze e adesso 
anche U Popolo si mette a scrteere 
che he fatto «Il gioco del fuori
legge» Adesso Luca dovrà guar
darsi le spalle oltre che la frontaz 
Giuliano e Scetba. 

Vede r a t i * . S a t a n a 
Ecco un titolo completo del Quo

tidiano di ieri: «Ieri a Palazzo Ma
dama: Respinta la proposta Terra
cini tulle radiotrasmissioni parla
mentari • Ogni dtsctastone sul bi
lancio del Lavoro». 

E la proposta di legge sulle casa 
di prostituzione dove la starano at-

teutendo? Hon arrossite, redattori 
del Quotidiano, non cadrete in ten
tazione per cosi poco. 
Smattat «11 t j iacara 

n Popolo si difende dall'accusa di 
violazione della CoaWturiome affer
mando che noi abbiamo scritto art. 
41 mentre dovevamo scriverà art. t i . 

Tutto qui? Tutta la di/est oaesfa 
tu un refuso? sanissimo: artico So 
Zi. E adesso «i difenda tal serio. 
I l fessa ansi sj lama 

« Molto probabilmente la lira per
derà Il tuo attuale potere d'sequi-
sto e 1 prezzi volgeranno al rialzo. 
Però non per colpa del governo e 
neppure del ciclone monetarlo, ma 
per colpa esclusiva del contorna to
ri». Dal fondo del Momento-Sera, 

Ionie italiane. 
I 4 ministri degli Esteri delle gran

di potenze hanno tenuto la notte 
scorsa una nuova riunione per di
scutere il problema austriaco. La 
riunione si è protratta dalle 22.40 
alle 3 de mattino (ora di N w York) 
ed ha avuto luogo nel grande gratta
cielo ove sono attuamente alloggiati 
Bevin Acheson e Schuman. Al ter
mine della riunione è stato dirama
to il seguente comunicato: «I quat
tro ministri degli Esteri della Gran 
Bretagna, della Francia, degli Sta
ti Uniti » dell*UJLS.S. hanno con
tinuato Tesarne delle questioni re
lative al trattato austriaco, esame 
iniziato fl 2* settembre. Essi non 
hanno terminato i loro lavori e con
tano di riunirsi nuovamente gio
vedì prossimo». 

II comunicato non è accompagna
to da alcun commento. Il fatto che 
la prossima riunione abbia luogo 
"fcvedl 6 ottobre significa che Be 
vin e Schuman rinvierarmo la loro 
partenza par rSurope. 

TOTALE 201.027.632 
Duecento milioni superati, dun

que. Due terzi delle preuUioni. Si 
marcia a grandi passi verso l tre
cento milioni, la mèta finale. 

Ormai lo sviluppo di questa gran
de sottoscrizione é chiaro: di setti
mana tn settimana le cifre si ag
giungono alle cifre e da ogni città, 
per infiniti rivoli giungono all'am
ministrazione centrale del nostro 
Partito, dowe si tirano le somme: 
somme con tanti zeri, somme di 
milioni. 

Oggi non vogliamo guardare tan
to alle grandi cifre, alle cifre dei 
molti milioni, quanto alfe P'rcoltf 
cifre, alle piccole «ottoscrizJoni 
fonorafe. Vogliamo guardare, cer
care tra t piccoli sforzi di porli! 
compagni, tra i mille e mille epi
sodi che da ogni parte si presen
tano alla nostra attenzione. 

Ecco un esempio tipico e clamo
roso che ci viene da Reggio Cala
bria: i 13 compagni componenti la 
cellula di scaricatori € La Potente» 
della sezione « Nino Battaglia » 
hanno già sottoscritto per • l'Unita » 
76 mila lire. Una «imile cifra iti 
13 compagni significa una media di 
circa 6 mila lire a persona. E' len
za dubbio un esempio entusiasman
te; ma ancora più entusiasmante é 
la decisione che la cellula • La 
Potente » ha preso all'indomani 
della tappa raggiunta: triplicare la 
cifra di 76 mila lire. 

Da Reggio Calabria a Cagliari, 
alla Sardegna: in Sardegna la sot
toscrizione prosegue con sicurezza 
e con tenacia. Ormai numerosissi
me sono le sezioni del Partito che 
hanno raggiunto e superato Tobiet-
fioo prefisso. Qualche esempio: 
Orotelli 26.000 lire, Bacu Abis 80 
mila. I compagni di Sarrok hanno 
già versato una somma pari a 1S0 
lire ciascuno. 

Questi sono pochi esempi che in
dicano con grande chiarezza come 
si giunge all'obiettivo del 300 mi
lioni: piccoli sforzi sommati a pic
coli sforzi, piccoli sacrifici di tanti 
e tanti compagni, lavoratori, ornici 

E domenica prossima la grande 
sottoscrizione subirà un nuoco 
grande scatto. Con la festa nazio
nale di domenica scorta a Firenze 
non è certo terminato il « Mese 
della Stampa Comunista». Le fe
ste numerosissime che si annun
ciano per domenica prossima in 
tutta Italia ne sono la chiara testi
monianza. 

Domenica prostima le feste per 
« l'Unità • assumeranno inoltre un 
significato particolare. Esse coinci
dono infatti con il 2 ottóbre, la 
grande giornata internazionale del
la pace. In tutti i paesi il 2 otto
bre i lavoratori si stringeranno ai-
torno ai rappresentanti del P-Cf., 
e degli altri Partiti democratici, 
attorno a « rUnifd • per manife
stare la loro volontà di opporsi od 
ogni tentativo guerrafondaio e la 
loro fiducia nelle organizzazioni e 
nella stampa democratica. 

Una delle feste che si annuncia
no di grande interesse è quella di 
Taranto per la quale i compagni 
si stanno preparando da lungo tem
po. Alta festa di Taranto porterà 
il vice segretario del nostro Par
tito, Luigi Longo. 

Ed ecco alcune tra le oltre feste: 
a Reggio Calabria parlerà il com
pagno Amendola, a Cremona <l 
compagno Colombi, a Salerno ed 
Avellino il compagno Giancarlo 
Pajetta, a Foligno il compagno Giu
liano Pafetta, a Trapani U compa
gno Grieco. a Cagliari fl compagno 
Donini, ad Abbadia San Salvatore 
il compagno Boldrini, a Marcìanise 
il compagno GuUo, a Figline e Pon-
tassieve fl compagno Fedeli, a Sul
mona U compagno Germsnetto. a 
Jesi la compagna Laura Diaz, a 
Venezia Renzo Lacont, in provincia 
di Siracusa i compagni Aliceta e 
Fabiani. 

Queste tono alcune tra le prin
cipali feste de «t'Unita», inóltre 
avranno luogo numerosissime ma
nifestazioni nel quadro della Gior
nata della pace: a Torino il com
pagno Novella, a Palermo il com
pagno Li Causi, a Perugia il pittore 
Renato Gvttuso. A queste ti ag
giungono le rnnamererolf mam;e-
«tar»'oni che acreuno luogo in tutti 
i grandi e piccoli centri, per la 
pace, contro i fomentatori di guer
ra, par a trionfo della verità 



ti 

sii! 

Pag. 2 - « L'UNITA' 
i i 

Venerdì au settembre 194» 
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Lettere 
al 

cronista 
I sinistrati del Farinone 

e Cara U n i t e , il settembre 194*. la 
casa in cui abito ebbe un crollo par
ziale. I Vigili del Fuoco, accorti 
immediatamente ci continuarono ài 
andarcene perchè lo stabile era pe
ricolante Gli stessi Vigili fecero un 
d e t t a g l i a l o rapporto al la Autorità 
Comunale, la quale il giorno suc
cessila fece u n topraluogo, ricono
scendo l'inabitabilità della casa , e d 
anchr essa ci consigliò di andarcene. 
Preoccupato per la torte della mia 
famlnlia, presentai subito una do
manda alle Case Popolari con alle
gata la d i cMataz ione de i Vinili. Ma 
nessuno, nonostante le soltecitasioni, 
mi ha mai risposto. 

E' max poss ibi le che con tante 
caso vuote non ci sia una abitazione 
o una can t ina p e r la mia famiglia? 
A Tiburtino Ut Lotto Xtl Scala G 
Int. 12 esiste, ad esempio, u n a p 
p a r t a m e n t o v u o t o di due camere e 
cucina i cui inquilini si t r o v a n o d a 
oltre un anno in Calabria. Lo sa lo 
avv. Coccia? Ma il C o m u n e finge di 
ignotare tutte queste cose e ti ac
corgerà di noi noto quando saremo 
seppe l l i t i l o t t o la casa. 

M- L . Via del F a t i n o n e » 

Oli sportivi di S. Giovanni 
Caro cronista, vorremmo c h e tu 

facessi presente all'ATAC il disagio 
e la spesa eccessiva a cui v a n n o 
incontro gli abitanti della sona di 
San Giot'annf ppr ranniungere lo 
Stadio. A queito proposito formu
liamo una Idea che non ci sembra 
malvagia né tanto meno d i spendio* 
sa per l'ATAC. vorremmo cioè che 
il capo l inea de l l e l ince « p e d a l i , a t 
t u a l m e n t e a piazzale Esquilino, tie
nine srìostato a piazza S. Giovanni. 

In def ini t iva si trat terebbe di 
spostare il capolinea di otto o ne-
vecento metri. Questo provvedi
mento tornerebbe gradito a n c h e ag l i 
sportivi dei quartieri LatinO-Me-
tronio . Appio Tuscolano oltre a 
quelli delle zone periferiche della 
città che nel loro viaggio verso il 
c e n t r o h a n n o la piazza S. G i o v a n n i 
come primo punto di riferimento. 
Ringraziandoti v i v a m e n t e 

U n gruppo d i s p o r t i v i d i 
San G i o v a n n i 

Aswtfnza al Polieliniro 
e Caro cronista, voglio segnalarti 

un gravissimo caso d'insensibilità ve
rificatosi giorni or sono al Po l i c l in ico . 

Il 21 corrente un agente postale 
dell'Ufficio Pacchi Ferroviari tale 
Savinlo La Puma mentre ti recava 
al lavoro si feriva gravemente il 
piede sinistro. Condotto i m m e d i a t a 
m e n t e ai Policlinico veniva curato 
dal locale pronto soccorso, ma, nono
stante le t u e pressant i r i ch ie s te per 
essere ricoverato veniva dimesso nel
la stessa giornata, s u b i t o d o p o l e 
prime cute. 

Da diversi giorni il La Puma è 
giacente in casa, al T iburt ino IH. 
con febbre a 40 dolori atroci e senza 
ass'stenza medica. Un bel sistema per 
curare gli infermi, ti pare? 

A r m a n d o R i g h e t t i » 

«l'Unità» per «l'Unità»: 
duecentoventirinquemila lire di Roma Sottoscrizione generale: 

14 milioni 726.054 lire 

DOMANI SI CHIUDONO LE COLONIE DELL' U.D.L 

La vasta assistenza estiva 
esperienza è ''guida ' per I inverno 

6.000. bambini /i.ssisliti - La commovente solidurlulà dei 
. : a. * V „ 

cilttìdini - MtìniltìsItìzintìG di chiusura all'Arena? Fiume 
Domenica 2 ottobre all'Arene 

Fiume, si terrà la festa di chiusura 
delle colonie estive dell'UDI. Le 
mamme, i bambini assistiti, i rap
presentanti delle organizzazioni de
mocratiche che hanno dato il loro 
appoggio alle colonie, le donne del
le borgate e dei quartieri popolar), 
i sindaci della Provincia »i ritro
veranno in questa festa a fare, in 
gioiosa atmosfera, il bilancio di un 
lavoro compiuto con slancio e ca
pacità e a tracciare le linee del 
lavoro futuro. Bilancio in vero di 
vasta mole: circa seimila bambini 
assistiti in 19 colonie fra diurne 
e permanenti, 720.000 pasti distri
buiti, 90.000 visite mediche, aumen
to medio del peso dei bambini 2 
chilogrammi in 20 giorni. 

Aggiungasi a questo l'organizza
zione democratica della vita delle 
colonie, che non hanno voluto es
sere soltanto benefìcio materiale 
per i bambini deperiti e prodisposti 
alla tisi delle borgate romane o dei 
braccianti della Provincia, ma han
no voluto anche significare una 
educazione accurata e nuova, im
postata sui moderni principi peda
gogici e tendente a sviluppare lo 

spirito democratico e la personalità 
del bambino. 

Di qui l'elezione dei sindaci delle 
colonie da parte degli stessi bambi
ni, l'autogoverno, la lettura collet
tiva, le prime nozioni scientifiche 
date sulla base degli stessi giuochi 
infantili, l'abitudine al canto cora
le, gli esercizi ginnici collettivi, ecc. 

Bilancio vasto, che si è potuto 
realizzare per l'impegno e l'amore 
con cui il personale ha dato le sua 
attività, ma soprattutto si è potuto 
realizzare per il fatto che questa 
nostra assistenza ha avuto un si
gnificato nuovo, che ha suscitato 
intorno ad essa l'appoggio, Tinte-
resse, la solidarietà dei lavoratori 
delle fabbriche e delle donne dei 
quartieri. 

A Primavalle, a Forte Aurelia, a 
Torpignattara, a Ostiense come nei 
paesi della Provincia, la popolazio
ne ha sentito questa assitenza co
me una cosa propria. Non più la 
elemosina che scende dalle mani 
cariche di anelli delle donne di San 
Vinetnio, non più l'assitenza che 
forse serve al corpo, ma mortifica 
e umilia i sentimenti, ma l'assisten
za realizzata con la solidarietà di 

ANGIOLILLO AVEVA SCRITTO: 

0 tm dell'Ibis 
« Egregio cronista, mi faccio por

tavoce di un grandissimo malcon
tento che regna negli ambient i det to 
INCIS e sopratutto tra coloro che da 
anni a t t e n d o n o l'assegnazione di una 
case, n 20 giugno scorso furono pub
blicati nella tede dell'INCIS gli elen
chi dell'assegnazione alloggi ai con
correnti. Vi furono cinquanta ricorsi, 
ma l'assegnazione di alcuni alloggi 
fu fatta egualmente e — guarda c a s o 
— ottennero l'appartamento persone 
c h e n o n n e a v e v a n o affatto bisogno 
o p o t e v a n o b e n i s s i m o tirare a v a n t i 
cos i c o m e stavano. 

Io, i n v e c e , che sono mutilato di 
guerra, c o n u n a g a m b a artif ic iale , 
profugo dall'Africa, funzionario del
lo Stato da oltre 30 anni e r e l e g a t o 
a vivere in un pastello di u n c o l 
l e g i o . non ho ottenuto nulla. Possibile 
che la Commissione per l'assegna
zione a b b i a trovato gli altri 450 c o n 
corrent i tutti in condizioni peggiori 
delle mie? A me non risulta, come 
n o n risulta a quanti conoscono a l c u n i 
fortunati che hanno ottenuto l'allog
gio. E' u n m o d o g ius to di procedere , 
questo? 

M. D . P. , Muti lato d i Guerra 
e Impiegato de l l o S t a t o » . 

"Percosso do 5 comiinisli 
perchè .scrino al M.S.I.,, 

Ma era sémplicemente caduto per;le scale 
di casa ed è stato arrostalo per simulazione 

tutti i lavoratori, strappata «1 so 
verno dalla tenacia di tutte le mam
me. E cosi alle cifre imponenti ma 
fredde del bilancio che abbiamo da
to si debbono aggiungerà i mille e 
mille episodi' che danno anima a 
quelle cifre e ingigantiscono 11 lo
ro significato: la mamma di Grot-
taferrata che toglie la maglietta al 
proprio bambino per darla ad un 
altro bambino che ne era sprovvi
sto; la popolazione di Grottaferrata 
che offre le scarpe a tutti i bambi
ni della colonia; le donne di Pri
mavalle che danno la loro attività 
gratuitamente; i lavoratori di Porte 
Aurelia che hanno costruito 1 loca
li per proprio conto; gli operai del
la STEFER che hanno dato i dena
ri per far andare l bambini di Tor
pignattara in gita a Genzano, gli 
operai del Gas, dell'ATAC, del mer
cati Generali che hanno contribui
to alla vita delle colonie. 

Solo questa collaborazione dn 
parte di tutti ha permesso, con la 
esigua somma stanziata dal Gover
no, l'assitenza di un cosi gran nu
mero di bambini. Ma il bilancio lu
singhiero del passato deve servire 
di sprone a continuare in questa 
umana opera di solidarietà, in que
sta sacrosanta lotta per il diritto 
all'assistenza dei bambini nei pros
simi giorni quando l'inverno rende
rà più crude le sofferenze di chi 
non lavora. 

SILVA SALINARI 

Tattt U m i t s l (aadttt ttallt i*l ari* 
t u Setter») Urli l i ta cattatela trote il 
CDS Itila FeieretJtat par ritirar* erftatt 
auterielt ttcaac. 

Sot te 11 t i to lo: < Percos so da S c o 
munis t i perchè Iscri t to ai MSI ». il 
g iorna le • Il T e m p o » n e l s u o n u 
m e r o d i ier i m a t t n l a h a p u b b l i c a t o 
l a s e g u e n t e n o t i z i a : 

e Un grave episodio si è verificato Ieri 
cera a Campo del Plori. Il disoccupato 
Rodrigo Cedrone; s ia meccanico dentista, 
di 42 anni. Ieri sera dopo la mezzanotte 
si è presentato al Pronto Soccorso del
l'Ospedale di Santo Spirito dorè quel sa
nitari (Il hanno riscontrato varie con
tusioni al capo ed In altre parti del cor
po, giudicandolo guaribile m ? flora!. Il 
ferito ha dichiarato che Ieri sera poco 
dopo le 23 mentre rientrava alla alia abi
tazione, sita In ria della Pietra la , ve
niva avvicinato da un gruppo di 5 gio
vani che conosce, l quali gli Ingiungevano 
di seguirli. 

« I l Cedrone veniva condotto nello scan
tinato dello stabile sito in via del Olub 
bonari nel quale ha pure sede la locale 
cellule comunista. Quivi, secondo quanto 
asserisce il ferito, dopo aver brevemente 
parlottato tra loro. 1 giovani lo colpivano 
pld volt? con pezzi di ferro e bastoni e 
quindi, lasciandolo in uno stato di semi 
stordimento, s i dileguavano. 

« I l Cedrone, che asseriva di essere In 
scritto al Movimento Sociale Italiano, ha 
dichiarato di aver riconosciuto In quel 
giovani alcuni comunisti della locale cel
lula 1 quali più volte lo avevano minac
ciato a causa delle sue idee politiche». 

La not i z ia v e n i v a r ipresa d a « I l 
Giorna le d'Ital ia ». s ia p u r e c o n q u a ! 
c h e r i serva . l i dott- Ortona , d i r i 
gente del l 'Ufficio Po l i t i co del la Q u e 
stura, in iz iate i m m e d i a t a m e n t e l e i n 
dagini . Inv i tava n e l s u o ufficio i l Ce
drone e lo Interrogava a l u n g o . La 
« v i t t i m a • del la « f eroc ia > c o m u n i s t a 
c a d e v a m n u m e r o s e contraddiz ion i e d 
Infine c o n f e s s a v a d i es sers i f er i to acc i 
d e n t a l m e n t e c a d e n d o per l e s c a l e di 

DOVREBBERO ABBANDONARE 11 LAVORO OGGI 

I pensionati capitolini 
chiedono di restare in servizio 

D« questa mattina tutti gli impiegati 
comuoali precedeatemente collocati a ri
poso e pòi trattenuti ancora per vari 
mesi, in arguito elTecìoae svolta ia Con
siglio Comunale dal Blocco del Popolo, 
dovrebbero cessare ogni loro attivit i e 
lasciare deBoitivamente il servìzio. 

Come è noto il 38 m a n o scorso il C o s 
ai zl-o Comunale deliberò di trattenere 
in servizio fino al M settembre 1 W gli 
impiegati g i i collocati a ripoao. nella cer
tezza ebe per tale date sarebbero stati 
rivalutati gli attera! di riposo. 

Natatela**** e i e aea e arrenato, sìa 
perchè il riewat tJef 9Mf «tati tea t ri cola ri 
dei pesmoaati «u taaa l l da farle dell'ap
posita CosasaiaaioM ka ricattate i a tem-

teaettaveeeetaateeeeetetitttiitit 

Osservatorio 
Ieri mattina la fatali Ita sfrattata dallo 

stabile di Vtm Salari* erm ancor» ac
campata ia vi* Po. dece *v*o* tra
scorso fatta la moti». La gente ti ter-
nxaom * guardare, commenta** e faceva 
arn piccola assembramento. NatmraU 
mente l* cosa dava metTocekla al locale 
Commissariato, che provvedeva m cari
care t miseri basagli e gli sfrattati sai 
una Jeep e ti portava èia. Sul luogo. 
peri, erano /tanti anche gli operatori 
della Settimana JVCOlf. I quali, mentre 
la polizia caricai»» i bagagli, ne ri
prendevano la scenti. Som t'avessero mai 
fattoi D** s'enfi , rapidissimi, s'impm-
drontvno della macchia* da ripresa. rn-
vitando gli operatoti » seguirli. Così. 
sfrattati, bagagli, poliziotti « operatori 
tono Uniti al Commissariato. 

Il perchè di tatto onesto baccano aee-
rono lo sa: tanto, sugli schermi, la 
scena dello sfratto non ravremmo mai 
vistai 

pò superiore a anello previsto, aia per il 
sopragginngere nelle ferie estive, che ha 
provocato una sospensione o quanto meno 
na rallentamento del lavoro. 

I consonali minacciati di densi tiro ceJ-
locamcoto a riposo hanno chiesto pertan
to di essere tratteantì ulteriormente in 
servizio fino al giorno in cai saranno 
stati liquidati i anovi assegni, alio scopo 
di non mettere ia difficili condizioni eco
nomiche dei fuazionnri che hanno servito 
fedelmente rAmmisittrazione per 40 ansi . 

1 comunali avvalorano questa loro ri
chiesta con il fatto che lo Stato trat
tiene i magistrati fiao al 7Vsimo aaao di 
età ed il personale delle Cancellerie Giu
diziarie e quello del corpo insegnanti, fiso 
al «ettantesimo anno. Inoltre, lo stesso 
Ministro degli Interni, in seguito ad nna 
intcrroririone presentatagli il • granaio 
scorso assìcnrA « che per na alto senso 
di comprendone delle necessiti degli im
piegati <i «arehbe astenuto dell'applicare 
rigorosamente i termini del collocamento 
a riposo d'nffieio > sempre che i dipen
denti fossero ancora idonei sH'espIetamea-
to delle loro mansioni. 

Le richieste dei comunali, sono state 
presentate nei giorni scorri al Sindaco 
Bebecchini dal compagno Turchi, che ha 
rnvitato la Giunta ad accogliere i giniti 
desiderata dei pretori dioeudeati. 

casa, n Cedrone , c h e risulta p r e g i u 
d icato per truffa, r icet taz ione , ubr ia 
chezza moles ta e appropr iaz ione in 
debita , a v e v a d i c h i a r a t o i l fa l so p e r 
odio ant i comunis ta . Ma l'odio a n t i c o 
muni s ta g i i h a la t to u n brutto s c h e r 
zo. Infatt i l'Ufficio P o l i t i c o l'ha d i 
chiarato i n arresto , tradotto a Re
gina Coeli e d e n u n c i a t o per s i m u l a 
z ione d i reato . 

Dal canta suo , i l segre tar io pol i t ico 
del la S e z i o n e de i PCI Rego la -Campt -
teui . di cu i fa parte la ce l lu la d i v ia 
de l Glubbonar i , ha inv ia to a « 11 T e m 
po > u n a secca s m e n t i t a , 

U n c o m m e n t o a ques to sporco e p i s o 
d io di provocaz ione* I nostr i l e t tor i 
sono troppo Inte l l igent i p e r a v e r n e 
b i sogno . I nos tr i let tori sanno b e n e 
i n c h e «cons ideraz ione b i sogna t e n e r e 
le n o t i n e d i quel la s en t ina di Infamia 
c h e è i l g iorna le d i Angio l i l lo . Al q u a 
le v o r r e m m o r i v o l g e r e u n a r a c c o m a n 
daz ione : s ia p iù prudente , s e ' n o n p u d 
e s sere o n e s t o . N e i g iro d i pochi g iorni 
è ques ta la seconda v o l t a c h e s i dà 
la zappa su i piedi . P r i m a con l'arti
c o l o de l la > P r a v d a * i n v e n t a t o d i 
s a n a m a n t a , o r a c o n questa. « b a l l a * 
di inf imo o r d i n e , r a c c o l t a ne l l ' i ra -
m o n d e z z a i o de l la m a l a v i t a r o m a n a . 

L'intenente del prof. Yaltfonl 
salva la vita a ima ragazza 

H profes sor V a l d o n i d i r e t t o r e d e l -
l ' I s t i tuto di P a t o l o g i a ch irurg ica d e l 
l ' A t e n e o r o m a n o h a Ieri p o r t a t o m 
f e l i c e r iuscita, u n diff ic i l i ss imo i n t e r 
v e n t o c h i r u r g i c o su l la 23enae A d e -
Ila Z a n o n s a l v a n d o l e l a v i t a . 

SI t r a t t a v a d e l l a p r i m a o p e r a z i o 
n e in I ta l ia per c o a r t a z i o n e d e l 
l ' I s tmo de l l 'aorta . L 'operaz ione era 
per l a p r i m a v o l t a r i u s c i t a ne l 1945 
in Sv i zzera . 

Zerenghi multato 
per la raccolta delle firme 

Al Consigliere Comunale fcio Zerenghi 
è stato ieri notificato un decreto Penate 
con ti quale lo s i condanna a U 2.000 
di ammenda per il reste di raccolta di 
firme per la pace! 

Zerenghi ha fatto opposizione al de
creto. rivendicando I diritti di associa-
alone riconosciuti dalla Costituzione del
la Repubblica per tutti t cittadini t t s 
Ilant. 

Il prezzo del pane 
al convegno dell'U.D.l. 

La segreteria dell'UDI, riunitasi per 
d*cldere la partecipazione delle donne to
rnane al congresso nazionale dell'UDI, ha 
stabilito di convocare per 1*8 ottobre 11 
proprio convegno provinciale per esami
nare ed approfondire 1 problemi più ur
genti della popo'arlone romana. La se 
greteria dell'UDI, facendosi Interprete 
delle esigenze più vive delle donne di 
Roma, indica alle proprie aderenti e sim
patizzanti. quale via migliore per la pre
parazione e la popolarizzazione del con
tegno stesso, l'Immediata att ivit i per la 
.soluzione del più attuale e pressante tra 
1 problemi generali: quello della riduzione 
del prezzo del pane. 

La segreteria dell'UDI ritiene Infatti 
del tutto insufficiente la riduzione di sole 
sei lire 11 chilo, pur ravvisando in questo 
un risultato positivo ottenuto dall'azione 
svolta dalle organizzazioni demoeratl ti* 
In seguito alla mozione presentata al Se
nato dal compagni Bltosst e Spezzano. 

mercato Internazionale, permette una ri
duzione del presso del pane di lire 30 
li Kg., riduzione alla quale le donne* di 
Roma non Intendono rinunciare. 

WmmMAXM D A X X A P O L I Z I A 

Ritrovate le ballerine 
alla frontiera danese 

• a m b r a c h a a l a lano r i trovata la 
trace* da l l e d u e ba l l er ina avedes l , 
s comparse n e l v i a g g i o d a Stocco lma 
a Roma. Infat t i , a t traverso i l p e r s o 
nale del la v e t t u r a Ietto, in c u i Sol 
v e i * Asegard e Dor i s Asgard v i a g 
g iavano , al e a p p r e s o c h e le d u e dònna 
s o n o s t a t e f ermata dal la pol iz ia a 
Frtobury, p o s t o d i b l o c c o su l la f ron 
t iera t e d e s c o - d a n e s e . N o n s i c o n o s c o 
no ancora la rag ion i de l f e r m o , nò 
Ano a q u a n d o s a r a n n o trat tenute . 

L e d u e ragazze e r a n o part i te da 
Stocco lma g i o v e d ì ecorso e sarebbero 
d o v u t e g i u n g e r e al la s taz ione d i Ro
ma T e r m i n i d o m e n i c a scorsa , m a f u 
rono a t tese i n v a n o dal parent i e dagl i 
amic i . 

S o l v e i » Aaegard è mol to no ta a 
Roma, o v e r i s i e d e a b i t u a l m e n t e da 
d u e a n n i in u n a lbergo d i V i a delta 

GIUSTIZIA DELL'ANNO II DBLL'EKA D. C. 

Scarceralo per amnislia 
il repubblichino Domenichini 
Lui era solo P. M. e i Presidenti sono già in libertà ! 

Vite , ed h a lavorato nel la compagn ia 
« R i v i s t e d'Italia » d i Carlo D'Appor
to La proposta d i scr i t tura le era 
giunta m e n t r e s i t r o v a v a a trascor
rere d u e m e s i d i v a c a n z a , p r e s s o l 
s u o l gen i tor i a S taceo lma 

D a o g g i u n f a s c i s t a d i p i ù c irco la 
l i b e r a m e n t e per l e v i e «ti R o m a SI 
tratta d i Lu ig i D o m e n i c h i n i . co lonne l 
lo d e l l e B r i g a t o n e r e e P u b b l i c o Min i 
s tero de i t r ibuna l i n a z l - f a s c l s t l ent i -
part lg lanl . Q u e s t o I n d i v i d u o era stato 
c o n d a n n a t o a l la p e n a di m o r t e dalla 
Corte d 'Ass i se S traord inar ia di La 
Spezia , pena c o m m u t a t a in ergasto lo . 
Ora c h s i t e m p i s o n o c a m b i a t i ha 
ot t enuto la r e v i s i o n e d e l p r o c e s s o con 
Il bel r i su l ta to c h e s i è v i s to . D i n a n z i 
al la s e s s i o n e f e r i a l e d e l i a Corte d 'As
s i se li P .M. n e l l a sua requi s i tor ia ha 
r i levato i e r i c h e n e l corso de l dibat
t imento n o n è r i s u l t a t o U D o m e n i 
ch in i e s ser s i p a r t i c o l a r m e n t e d is t into 
ne l le s e v i z i e c o n t r o l par t ig ian i . P e r 
quel c h e r iguarda l e c o n d a n n e a mor

i t e c h e i l D o m e n i c h i n i r i c h i e s e n e i 

Domenica alle ore IO al Teatro Adriamo in 
occasione della solenne apertura del 

MISE D'AMICIZIA ITALO-SOVIETICA 
sotto gli auspici dell'Associazione Italia - U. R. S. S. 
sarà proiettato in prima visione assoluta il grande 
film sovietico 
48 La giovane guardia „ 
con la partecipazione del celebre regista V. Pudovchin. 

di accusa tore , i l dot t . B i sco t t i ha det to 
c h e l e r i ch ie s te de l P.M. n o n s o n o 
d e t e r m i n a n t i ne l g iud iz io e d o p o a v e r 
o s s e r v a l o c h e l pres ident i e l g i u d i c i 
dei t r ibunal i antipartlRianl s o n o stati 
prosc io l t i per amni s t i a , ha ch ie s to c h e 
la Corte n o n proceda contro 11 D o m e 
n i c h i n i . d i c h i a r a n d o 11 reato es t into 
per amnis t ia , p o l c h e non ricorre a l 
c u n a c a u s a os ta t iva de l l 'appl icaz ione . 

Il P r e s i d e n t e P iranl ha disposto 
l ' i m m e d i a t a s carceraz ione de l l ' Imputa
to, tra la sodd i s faz ione de l fasc is t i 
present i . 

L ' Imputato n o n a v e v a l'aria sorpre 
so . 

Un reduce ha bisogno 
di lavoro e di aiuto 

I 
R. I., reduce dalla guerra di libera

zione, alla quale ha partecipato come i o 
lontarlo nel gruppo di combattimento 
Friuli riportando gravi ferite nella bat
taglia per la liberazione di Bologna, ha 
indispensabile bisogno di un lavoro qual 
alasi dovendo mantenere la madre, la 
sorella ed una bimba adottata dalla sua 
famiglia. Il reduce e un buon dattilogra
fo, esperto In contabiliti ed altri lavori 
di ufficio ed è praticissimo di macchtne 
calcolatrici. Fa pertanto appello a tutti 
l nostri lettori per riuscire ad ottenere 
al più presto un lavoro che gli permei 
ta di tirare avanti; frattanto si rivolge 
alla solidarietà popolare per ottenere un 
aluto In denaro, trovandosi In condlzlpnl 
disperato 

Ecco i finanziatori 
dlTUmtÀ. 
Oggi: L. 14.726.054 

e 8 dollari 
sea. Laurentina L. 17.000) Sei . Montf-

porslo 4.61«! Htm. Quartlcelolo, celi. I l i 
2.000; Ses. LudovUl. reti. V. Sicilia 15 
mllai Id. Comitato Scslons 5.200; Id. crii. 
Pine io 1S.00O; Id. Raccolta Ingresso le
sione I t t i ; id. celi. V Retina Marghe
rita 1 000; Id. « a * l.OSl; Id. AKAU 4.000; 
Id, Genio Miniare 5.000; Il compagni ie
ratici a Flrrnw hanno economluato «ol
le spese 1000; Sea. CoUeferro, ricavate 
rendita cartelle Prestito Ricostruitone 
4.084; Set. Colonna, Teli. Laurina 4.800; 
U. Condotti 5.000; Id Ut. Cambi 5 000; 
Id. Munlrlpalltsaalone 18 000; Id. « l ' I n i -
t à » SZ5 000; Id. (»p . S niacomo 5 500; 
Id. quirinale l.<00: Id Unione Ml'ltsre 
7.300; Id l'DI 17 700; Id Prrtldt-nia So
ciale ! 000; S e t Macao, rell ISAII. 11 70"); 
U. ATAC Motlmrnto 50 000; Id. Il K< m-
tnlnl'e 1.S0O; Id Parchi Ferrovia « 72V 
Id. l'Alci Comp.II R T 1.900; Set *'»v»l 
Bertone, cellula R 19 571; Sri. Flaminio 
crii. V i l i Ora 9.000; Id. Mariti* 4 500, 
Id I 1500; Id. Spo'rltlflrlo S 350; Id. 
Nrttrna Urbana 18 100; Id III 4 330 

TOT AI. F. L. 519.796 — TOTA1.F PRF-
OFlìrS'TE L 14 «06 ?58 e ! dollari — 
TOTALE OFNER.ALE L 14 7*6 054 e 8 dol 

DUE RACCAPRICCIANTI SUICIDI NEL GIRO DI TRE ORE 

Un operalo si getta dal sesto piano 
Uno straniero si impicca con la cravatta 

Brusco risveglio in vìa Cappellini * La spaventosa scoperta 
di un'infermiera nella clinica neuropsichiatrica "Villa S. Rita,, 

Culla in casa Natoli 
La casa dtl compagno Aldo Natoli, 

segretario della nostra Federazione, i 
sfata allietala d'alfa nascila di un bel 
maschietto. La notista è trapelata ieri 
pomeriggio, ma nonottante tutti l nostri 
tforsi, non sismo riluciti a aaptrt fi 
nome ed il peto del neonato. 

Al caro Aldo, comunque, alla sua com
pagna Mirella « al pupo I» con/trafula-
zionl e gli auguri di tutti l comunlttl 
romani ed in particolare de f FVnltà ». 

Casi di afta-epizootta 
Basendosi verificati esci dJ arit* 

episootica nel territorio del Co
rnane di Home, 11 Prefetto ha so
speso, per rnisore profilattiche, lo 
fiera bestiame che doveva tenersi 
11 2 ottobre alla Storta. 

D u e r a c c a p r i c c i a n t i s u i c i d i s i s o n o 
verificati ne l la g iornata d i Ieri. Ver 
s o le 8 del m a t t i n o , g l i inqui l in i de l l o 
s tab i l e d i v i a A l f r e d o Cappel l in i 3 , 
v e n i v a n o s v e g l i a t i d i soprassa l to da 
un urlo a l t i s s i m o , s e g u i t o da tonfo 
c h e non lasc iava a l c u n d u b b i o s u l l o 
a c c a d u t o : u n e s s e r e u m a n o era p r e 
c ip i ta to da u n a finestra, s c h i a c c i a n 
dos i su l s e l c i a t o ! S u b i t o da o g n i p a r t e 
e r a u n accorrere d i p e r s o n e s u c c i n 
tamente v e s t i t e . Su l la s t rada , in u n 
Iago di s a n g u e , g i a c e v a un u o m o , il 
q u a r a n t e n n e D o m e n i c o Ricc io , n a t o 
ad Ar iano Irp lno , onera lo presso 11 
depos i to de l la G u a r d i a d i F i n a n z a . 
in v i a X X I A p r i l e , ab i tan te al s e s t o 
p i a n o d e l l o s t a b i l e . H R i c c i o s i e r a 
ge t ta to da l la finestra de l la s u a ca 
mera d a le t to , r i m a n e n d o ucc i so au l -
l'te tante 

11 c a d a v e r e v e n i v a racco l to , d e p o 
s t o ne l l 'atr io de l pa lazzo e p i e t o s a 
m e n t e r i coper to con u n lenzuolo , p i ù 
tardi il P r e t o r e n e o r d i n a v a la ri
m o z i o n e e 11 trasporto a l l 'Obi tor io 
per l 'autopsia . 

D a l l e p r i m e Indag in i è r i su l ta to c h e 
11 povero s u i c i d a era d a t e m p o affet
to d a u n a a c u t a f o r m a d i n e v r a 
s tenia . 

D u e o r e e tre q u a r t i d o p o , u n a 
orr ib i le acoperta v e n i v a fa t ta n e l l a 
c l in i ca n e u r o p s l c h l a t r l c a « V i l l a S a n 
ta R i t a » , i n v i a Ci l en to 9. L' in fer 
m i e r a Vi t tor ia S t r a m a n e , reca tas i n e l 
la s tanza n. 2 p e r por tare Is c o l a 
z i o n e al r i c o v e r a t o J o v a n M a t o v l c . d i 
92 a n n i , l o r i n v e n i v a Impiccato c o n 
la propria c r a v a t t a a l l ' a t taccapanni . 
v i c i n o al ia porta . L a n c i a n d o u n u r l o 
d i orrore, l ' Infermiera f u g g i v a d a l l a 
s tanza e s i p r e c l p l v a t a nell 'ufficio de l 
m e d i c o d i s e r v i z i o , do t t . C l e m e n t e 
Catalano N o b i l i , i n f o r m a n d o l o d e l l o 
accaduto , n m e d i c o s i recava I m m e 
d i a t a m e n t e s u l p o s t o , m a n o n p o t e v a 

c h e c o n s t a t a r e la m o r t e d e l l ' i m p i c 
cato . 

P o c o d o p o , c h i a m a t i t e l e f o n i c a m e n 
te , s i p r e s e n t a v a n o a e Vi l la S . Rita » 
u n funz ionar lo e u n sottuff ic ia le de l 
Commissar ia to Monte S a c r o , i qual i 
a c c e r t a v a n o c h e il M a t o v l c . n a t o nel 
M o n t e n e g r o , d i n a z i o n a l i t à j u g o s l a 
v a , r i fug iatos i In I ta l ia a l l a fine del la 
guerra , a v e v a d i m o r a t o a l u n g o pres 
s o il C a m p o d i Cinec i t tà . R e c e n t e 
m e n t e , a v e n d o d a t o s e g n i e v i d e n t i di 
squ i l ibr io m e n t a l e , e ra s t a t o i l c o v e -
rato . a c u r a de l l ' IRO. p r i m a nel la 
c l ln ica n e u r o p s l c h l a t r l c a d e l l ' U n i v e r 
s i tà , d o v e e ra e n t r a t o II 2* si-orso, e 
s u c c e s s i v a m e n t e a « V i l l a 8 . R i t a «. 

C s t a t o a c c e r t a t o c h e li M a t o v l c 
a v e v a p i ù v o l t e m a n i f e s t a t o p r o p o 
s i t i d i s u i c i d i o , e c h e u n a vo l ta a v e v a 
tentato di tog l iers i la v i t a n e l Cam
p o d i C i n e c i t t à 

D o p o l e c o n s t a t a z i o n i d i l e g g e , ef
fe t tuate dal P r e t o r e dot t . L e o n i . Il 
c a d a v e r e d e l s u i c i d a b s t a t o traspor 
tato a l l 'Obi tor io . O g n i s forzo è s ta to 
fa t to per t e n e r ce la ta ag l i a l tr i r i 
covera t i la m a c a b r a not i z ia . P u r t r o p 
po , d a t o l ' and ir iv i en i d e l l a Po l i z ia . 
de l m a g i s t r a t o e d e g l i a g e n t i d e l s e r 
v i z i mortuar i , la not iz ia è b e n pres to 
trapelata e s i è i m m e d i a t a m e n t e dif
f u s a in tu t ta la c l i n i c a , s u s c i t a n d o 
un ' impres s ione c h e è fac i l e i m m a g i 
nare. 

d i i er i , per u n i m p r o v v i s o s b a n d a 
m e n t o p e r d e v a II c o n t r o l l o de l v e 
l o c i p e d e . I l d i s g r a z i a t o , u s c i t o d i 
s t rada a l la v e l o c i t à d i c irca 50 k m . 
al l 'ora , a n d a v a a cozzare v i o l e n t e 
m e n t e c o n t r o u n a l b e r o , r i p o r t a n d o 
g r a v i f r a t t u r e . 

R i c o v e r a t o a S. G i o v a n n i a c u r a 
d e l l a C r o c e R o s s a , a l l e ore 23 d e 
c e d e v a s e n z a aver r ipreso c o n o 
s c e n z a . 

Un ciclista si uccide 
«sozzando «contro un albero 

U n g i o v a n e c a l c o l a l o , V i n c e n z o 
Saraga l la , d i 21 a n n o , a b i t a n t e i n 
v i a C i b e l e 29. m e n t r e v i a g g i a v a i n 
b i c i c l e t t a s u l l a v i a T u s e o l a n a , p r o 
v e n i e n t e d a F r a s c a t i , v e r s o l e 17.40 

Teatri - Cinema - Radio 

Convegno giov. tforganinailone 

•tti-i tiustìn* 4VUs F.t>.CI. 
ila 

«ss si cara
tar fi Itada M essa ter II rafii 

arfaa; 
ieri li 7 t i m i n . a n l i t i w i * *t\}% rtora-
nmt mtitX'.rx. «ari tenta ia rWrrasl— èV 
B * I ! alia la a» tmrtfts rarftalaaasiaae. I 
Satrttan calla Seccai r iamil i 
talaette nssaesaVJl M i a sarttdaatias* «ai 
raapssasaUl «rteslsaatrii. 

TJN SUCCESSO PEPLI STUDENTI 

Immutate le tasse 
universitarie per il 1950 

ter! la Clamerà del Deputati ha appro
vato uà disegno di legga secondo 11 aliale 
le tasse ed 1 contributi universitari re
stano immutati anche nel prossimo anso 
accademico 194»-». 

TEATRI 
AITI: s n 21: Oramaia Malta ti: «Ti sa» 

• sartia aia • — CUSSO: ara 21: Cospirala: 
Cuasrs: • La sia «i Carla ». 

VARIETÀ* 
A B.C.: La «afe 4al iiaraìa a casa». «1 1 

Bcaòa • — alMABlli : fobica 4*aam • eaa-
aasala Sartori — AlTIXBi: ScrtaaU lauaar-
t a l a — Li n a i a - . Scremate a rlr — U -
a U n O k l : Il raaasas «i Mastttriati « eaaaa-
caia Eixia Kiaacal — stAIZORI: Il atta* « 
ferra a caaa. Citati — FlUOTl: Il aia 
trfcatscriera — WITDUW: Ctelt rìsila t 
rifiata. 

CINEMA 
•ariaraaa: Amatori atirarlaaaa - attua 

- aliarata: Era! «alla atraaa — Anse sai 
flafi: faria — Arau lastra: Karifaa* ca-

PICCOLA CRONACA 
Off! avara 30 aUtaalti. Ssata Sota, ti 

•ala ai letm aite M i • traaatts alia 11.5: 
«anta 4>1 |Wraa ara 11.44. 

Nel IS4* ter la trias w!ta itane anta 
Ttoestana; sai 1851 iste* Asine Casta: se! 
1911 Va rana* la iterra ne la narrata sci
l i Ut.s: sei 1938 amarla ci Macie*. 

•ourrnuo iranrainoD • $»n: a»*! ss. 
IrscsiM «I. Morti-. aa*di 14. iraais* 14. 
JfatrisMtl « . 

MUITTB0 mtnaaum» - T<sswr«t*ra 
auasiaa a aiata*, fi isti: fc.S-U.i; Oassaisa 
njt-U. Si treni» elafe aaea caava!««*. lea-
paratatm fatai eta»i*aari« • «art awaaa. La 
teapcntara aia aita a atata raaiatrata a U 
aa. Hweaa • Sassari «aa %%Jt 

nUU TOIIIU . . AaUta * aH'Anas 8. r> 
fslita: » «^BBI - «a*m • eiraiese Tamia: 

CO*TOlttBStn,NRUR< . Stame a M-{ 
amila H e—r**» f.t7 Bsem tarfert sai1 

ataamka » Atta natta 

Mani*. 

tesa: « U 
aaai a Trotta >. Sali* 
lari sanasi alfe 90. a ri 
Il caaaacaa Sdraiti. 

U MTliXKSI s i r. I . FAN* - X esas
tica fe Guraiari lt tersa rea aar la attfitsa 
aaltcare. a«t fiatai tesCrì, ens» stata 4a-
«iata set Farla Sta Faafe. taraertaaa a ter-
carme, atta* sci stoni fcatrrl )'lta*r«na 
tornila 41 T. «a Ornai. Uaaalrvfre inattia*. 

Ricevimento del Sind. Cronisti 
ti Sindacato Cronisti Romani ha offer

to tert una cena ta onore «eUnsTataere 
ttaVMaesslcano Carlo Pantai giusto ta te lo 
m Italia dopo 39 a s m di aeratsaeaia a*l-
la Repubblica MeHiesne. B* taterrcniM 
anche 1-aAbesciatore del Maastee CarMa 
Dario o y d a . 

rtffttai — Arata Frtaa 
Arata aaaatmrat: I «a* tritatili — Arata 
Frati: Attemesìo all'Arar • ri?. — Arata 
«sacrerà: F«rt Artiar — Arata I . sfftlitt: 
AaleU — Arata Tartara: Assi «riTitllt — 
Arata Tsairt l e m : M>. Witti* ta alla jaefra 
— Actseria: Strada aeaia aeaw — Asriaciat: 
Araaatara all'Ari»»» - Agalla — Airitaa. 
Astra — Alla: Il priaela* Asia — Aate-
adaiari: La latta attesa — Attua: Faaaiat 
Mie — Aratala: L*aa:oo ttsalice a. 1 — 
Ararla: Diala fUU» — Astra: La ttaiflta 
SlwMift — Alleata: La Stila sai «cala — 
Altsaltti: HiTifaatl etrajfiaai — Aamraa: 
Frifitaiata «all'iaaU Aefii aattll — Asma: 
La tyia ari Uscieri — Attcaia: Friaiaaitr» 
aeirìaola seti! tfaall — leratriai: la tra 
— MsfBt: Bagassa tarante — Irettacds: 
Ca§I:«ttrt — Casual: erenalie « arefiaa'isia 
— Catraaict: 11 Mata * Sa — Ctsttctllt 
ArrcaUra a Talfeetitra — Ciat-Sttr: F o s s i 
t t (alfe — Oattt: aereasts fi staisti — b l a 
a U t u a : SWi a Baltiaara a riritU — 
Catana: La *e**Tt allacrt — Cai tasta: Il 
rasttira «all'ita!* — Carta: frfttlto a sre-
fieiina — Cristallt: Strati aeata i 
fitllt • a t t u i : n erratile al Irasksnataca — 
Petit ritritali: Aafeto — BaOt Tirar**: fi 
ausa Iella — Da! TtsctUt: Uli:tM tritaci!* 
— Meta: Orlai t i trafica — Daria-. L'aatafffe 
— t iae: U atro* Mr. Jatea — Eataittst: lì 
tatara *>!2a Siam Mata . La tasi* Frilc-
tltr - tarata. Il as ta l i a -
Staséra afoaife 61 — rarattt: Il I t i * Mia 
intuita — Fiaaas:: l a tifaora SkeiT:ajt«t 
— Flaanut: Strile tessa t ea* — Fatata 
Mia Iflfe aratattart — Fatiate tt Tran: Fai 
tana — Ballarla: Caaliastra — Mali* Catara 
U teast* Giaay — talea*: Feaa-.sa Itila — 
M e t a : Cltiaa aia — bi t : 3C*m arOrlatti — 
Italia: Saratitiicati — astris i: Cee aia at
e i » a tt'alua oaae — a*trataUtaa: Amari 

•arsa: Striatati «sntfiaa: — Batarti*-
Salt A: Fets isa lolle: Sala I : Papaia 

ffees — l e t t d a t : La caliate tssaacvaata — 
Strada aeasa aeaa — Mattale*): At
to — a j a s i a : k'welt iti «raiser» — 
.tata f O t i n a — ertiti tal: L'aatcffia 

>: Liresta s*ea*ra — Ftltttriaa: Fta-
atea Mfe — Ftrt*li:L*a**ttw»i— FI test adi: 

n r a t traafa — Fiata: Olefe t i s i » — ft i-
rtmalt: La di t i trsiaita — ftiriattta: «W 
t u t a soaeiaa • (1?. 19.15. H.4S) — tta i t : 
L'altisu rar.ca — I n : La lasaa atleta — 
licita: Cobra — «irtli: . Il Cucciolo. (16. 
18.45. 21.45. Telai. 40.M3) — I t t i a t : Ma-
telanti al Messi» — Salaria: Gaatntbasfc 
a Sbta-jiii — Sala Baiarla: Zoei tornii — 
Saba •sraisrita: Fstt tei tea?* — Sartia: 
CagUntro — Satralca: Follie ii 5r» Tori — 
Stlfi itrt: La fitti praiV.ta — Statica: Sqgi-
irx Motife 61 — Stttrtiatae: Aaara — Trit
ate: d a fiaraie redon — Tri atti: Il rtfso 
tara — Terrea Atrilt: M m t i i > a Gircia — 
Ttrtaat: Lsai « a i a anela — Titttria Cita-
t i s i : L'erediti «ella ai* smamma. 

RADIO 
IKTE BOSS* - Ora l i : Madras rieaiaatc — 

ltJZS: Caateai — 15.36: Ore*. Sffariai — 
1S.55: Malica lafge.1 — 14.25: Ceaaltsai 
caratteristici — 17: roawrìftia amicale — 
19: Orca. Ferrari — XI .03: Sotto • ritaoati 
— 23.05: Orca l i n a — 22.35: Orca. Nilias 
— 23.30: Maska ce tallo. 

tETE AXZTXSi . Ora 11,26: Matita •peri-
t i r * — 17: fiato»! — 17.30: *i4i*e«itr* 
Moses — 19.35: La vara tei limatori — 
29.33: Ortft. Cetra — 31.30: Ma**4* ti Ve-
rara* Waaaar — 23.39: Madre éa stile. 

« Vampire » a Ciampino 
Ieri mattina alle 11, all'aeroporto di 

Ciampino tre apparecchi < Vampire a, I 
resti delia squadrigli* di dicci, giunta 
dall'Inghilterra, hanno eseguito una *e-
rle di esercitazioni acrobatiche tra 11 vi
vo compiacimento di Pacciardl e del ge
nerali presenti. Nel prossimi giorni e rr 
plica » a Milano. 

A. B. C. éé _ _ _ -
f f 

Via ti*He Fornaci (S. Pietro) 
Grande successo di 

I T R E I O N O S 
ti BALLETTO « C A U S E » 

nella Rivista internazionale 

«SOUVENIR» 
Sullo schermo : 

LA CODA D a DIAVOLO 
V un f i lm ftramlato 

alla Blannala di Vantala 

GLI AMJCT DE «L'UNITA'» 

D a quattro g iornate 
in g a r a p e r la Coppa 

Siamo ormai alla quarta giornata di 
gara per la gran Coppa cittadina d* 
< l'Unità ». Le prime quattro giornate 
hanno Ditto balzar* al comando della dat
tilica' accanto ai pecchi * campioni », 
nuooi temibili competitori. Sei primo set
tore, Prati detiene il primato in maniera 
indite ut ta, mentre nel secondo settore 
iinttancabile Gruppo di Prentttmo, i de
ciso ad aggiungere alla propria collezione 
di premi anche la « Grande Coppa ». So
lamente Celio e S. Lorenzo cercano di 
contraltare il patto al campione; ma il 
toro compito è duro, poiché il dittacco 
i forte. 

Il terso tetterà i dominato dal giovane 
e forte Gruppo di Monte Sacro che pro
cede a forte andatura tenta aceutare la 
minima ttanchexia. mentre nel IV. Prl-
BUDalI* è decita a gluocare ancora una 
volta i suoi aooertan e nel F il Grappo 
di Portuente. dopo tre settimane di fuga 
sta perdendo terreno, inseguito a tetta 
batta da Acitia. altra giovane prometta 
detrattitele gara. 

Sei tetto tettore i due grandi rivali 
Tiburtino e Pirtralata dormicchiano nelle 
retrovie, mentre Galliano, approfittando 
della loro momentanea < fiacca > guadagna 
terreno a viltà d'occhio e fugge, inseguito 
tolamente da Portonaccto. 

Domenica prossima, tar i giornata cam
pale; Rinaldi, di Tiburtino, ridacchia lot
to l baffi t ii prepara a dare ti « via! t 
ci tuo Gruppo: saprà resistere Galliano 
allo strappott 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 

I eonpiynl I I I I U M Ì , alle 19 la ?ri. 
Nttima Urbis* dtl cornila»: «<.<nm di UT. 

tilt 17 in Fwl 
Ospedalieri: M » di Ut allo 19 la F*1 
E.C.A.: 1 coma, alle lfi SO alla tei.-Colonna. 

SUUTO 
Felnlllrgrclotlcl: romn di UT. e rnnp. 

j i i delegati a Bologni allo 16.30 In Frd 
Piitilegttiialci: ictortellultra alle 19 la 

Federiilone. 
Ttsortril' Coautlt: I «nap alla IS In Fed 

I RErrOHSABttl DEI SETTORI SONO C0K I 
T0CAT1 IN FEDERAZIONE PER LE ORE 17. j 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VRSXRDr 

Lt cemaliiloal lltmpi t proj^jindi della 
seguenti Ses. alle 18 t i l t Sri. TriwifiU: Au-
ttltl. OaTtlltogerl. Fotte A ore', lo. Glanirolea«e. 
Monta Mulo, Monte Verde. Ottim. Primmlle. 
Testicelo. Truterere. Trionlile. Ville Aurelia. 

Lt caaa. stampi e piopigtndt delle «aiutati 
Set. alla 18 Belli Set. Torpientlttri' fiptn-
aell*. Cuti Bertone. Cuiliai. Oeatocellr. Gii-
limo. Cordimi. PtetrtUU. Poeta Mininolo. 
Portoatccio. Quidnro. QniMirciolo. S. Battilo, 
Tibartloo. Torpìgnittut. 

Tilt* lt Iriiosi mandino la glorstta i riti
rare il t . 26 di . Pattuglia >. 

SABATO 
Lt caaa tttapa e propaganda delle «parati 

Set. alle Ì8 alla Set. Salirlo: Fltm:n!e. Ita
lia, Miniai, Monte Sacro, Nommiano, Pinoli, 
Ponte Mtltio. Salario. Vii Melaim 

Lt caaa. tlaaita e propagandi dulie seguenti 
Bei. t i l t 18 lift te». Colonna: Borea. Cam-

Cltelll. Cotonai, Eaqoillno. Loderai, Micio. 
onti. Ponte Pirione. Prati. 

DOMENICA 
II Co alti fa cestitati" F.fl 0. romano ti lt 

9.30 in Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
Marmisti • A», gea. ojjl ore 18 30 t i l t 

Caraeri del Laroro 
F.l.L.CE.A. - Co*. Dir., oggi ore 20.30 

alla Cd.l . 
Mitlllarrid - Un sembro per o<pi rammU' 

(tona interni al Sind., Vii Torino I 
Sitlacata Ftrmiiri - CD. S.I.LA.F. doma-

ai ore 19. Vii Biri 20. 

CONVOCAZIONE U. D. I. 
Dm Itaca per ogni cirrato pini t ritirar» 

argrt'.e materiale «lampa. 

Mese dell'amicizia italia-URSS 
Otti tra 19, I reapoaeiMIi dei tegnenti cir

coli ia t l t Salaria 44: Italia. Vomenti»». 
t. MilTie. Salario. Val Mettici. Alle 19.30. 
I reapontakili dell'ATAC a della STUKR. 

Dtaaai u t 19, 1 respoasibili de: sojsFflrl 
circoli in «ii Salirli 44: Colonna. (¥1 tVntro. 
Eaqaillaa. Loderiti. Macao. Prati. Alle !9.30 
1 retpo&siVili dal circoli: Ctnllegjeri. 11 Ma
ria Mnattierde. FrimiTilIe, Traliccio, Truta-
Ttre, Trioaltle, Torplgaittirt, Cualhertone. 

n dicala Mticktrtkil (Vii Cetriolo 4-A) 
et iniagarato osa aeoetra anlla stampa ao-
rietica. La aostra reiteri aperta Bno a alba
ta aera. 

A l P R E Z Z I 
" • C U O R I 

Domani si riunisce 
il Comitato per la Pace 

Dtaaai clic 17 ti riteiace t i l t Cete «ella 
Ctlttra 1 Ctaitata laaaaa ter la paca, i l 
acccticct calla Cimi la btcrtctitccla ter la 
Pare, arsita casi 4 ette set il 2 «ferra. 

Qccttc r in i t i* l e la tetta ti itficare a 
tatti 1 acrtìrinl ielle Pace t i t r a e a trt-
riada l t trttatttite celle lira latte, tei i ta-
ira iel aaristett ìtiliti» a a t t i n i e cai te-
atli castra la reme . 

Il (testone noti è nemico 
degli « Amiri de l'Unità » 

H Questore coroonxt; e Circa la pro
testa ritolta dall'c Unite » alrOa. la*I-
nutro de'.l'Intemo per pretest nataceli 
posti dalla Questura di Rossa alla par
tenza per Firenze delle de:r?**tonl dt 
«Asitcl deli-Unità a. ci tmenttsce rec> 
cernente la notte*. Nettane difficoltà e 
nesann ostacolo e stato mal opposto dal
le Questura dt Roma alla partenza delle 
delegazioni evddttte. salvo quanto abbia 
potato eccepire l'Ispettorato ptr la Ma-] 
tor.izaiione circe ( l t antomexzl noe au
torizzati a qael percorso a. 

Se la Pom'.a ttrada'e, che esetral I 
fermi d*t pullman dipende dell'lipettore-
to, nulla de eccepire. 

Sulla «cena : 
continua il trionfale successo 

d i : Riccardo BILLI 
Luiea P08ELLI 
Mario RIVA 

nel nuovo spettacolo di ; 
A. POLACCI 

SECONDA SERIE PUPAZZI 
(dalla rivista e Centocittà ») 

con : 
Giulio MARCHETTI 

Diana DEI 
Balletto SETTECOLXJ 
Orchestra FILIPPINI 

* 
Sullo schermo : 

Eccezionale e Prima » 

IL UFI IEI MALASORTE 
con : 
Louis SALOU 
Pierre RENOIR 
Madeleine SOLOGNE 

(Domami 
al eimema 8 pi e n il ole e Quirinale] 

CON QUESTO FILM LA « N1ETRO-GOLDWVN-MAYER » INIZIA LA CELEBR AZIONE DEL SUO XXV ANNIVER
SARIO: UNA RICORRENZA MONDIALE DI QUESTA GRANDE MARCA CHE DA VENTICINQUE ANNI E' 

ALL'AVANGUARDIA DELLA CINEMATOGRAFIA! 

'?-: *e?erMf W« # * . ~tPt*y*?-
*5.e- ».% . - < • - ^ ? - - - ' •• 
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Paci. 3 — « L UNITA' » 
*ltMM**a E***Fiaarmsi ^x^ 

. . . . . . . , ' » 

1/OPPOSIZIONE IN DIFESA DELLA LIRA E PFL POTERE D'ACQUISTO DELLE MASSE LAVORATRICI 

Una politica nazionale di slancio alla produzione 
esige la rottura con tutti i privilegi monopolistici 
(Conttnuailone dalla l.a pagina) 

occidentale. Può darsi che il 
governo credesse in buona fede a 
questi miti di sapore letterario. 

* buoni for.se per il conte Sforza, che 
ha più di 70 anni, ma non certo 
per uomini responsoblll delia po
litica economica di un Paese; op
pine può darsi che 11 abbia soste
nuti a spada tratta non per con
vinzione ma solo per motivi di op
portunità politica, come frutto del 
suo cieco anticomunismo, dell'odio 
verso l'URSS, della sua volontà di 
salvare a ogni costo il dominio del
le classi dirigenti. Ma esistesse op 
pure no la buona fede, i fatti hanno 
dato ragione a noi. 

E accaduto esattamente quello 
che prevedevamo noi: gli Stati Uni
ti cono in crisi, il piano Marshall 

|< si è rivolato un espediente trmpo-
F, ranco ed è fallito, la solidarietà in

ternazionale è miseramente crolla
ta. Già nel 1045 ricorda l'esenti 
. quando si proparava con ia fine 
della guerra la caduta delle espor
tazioni di merci e di capitali st'tu-
nitensi, noi ricordavamo quanto 
disse In una sua relazione la 
Export-Import Dank, e cioè che gli 
Stati Uniti avrebbero avuto risolu
to bisogno di esportare anche gra-

(, tuiiamente pur di non far crollare 
' la occupazione e la produzione nel 

loro paese ciò che rappresentava 
una minaccia per le economie del

l'Europa occidentale. Plano Mar
shall, OECE, quarto punto di Tru-
man non sono che espedienti tem
poranei e mutevoli che rispondono 
alla spinta della crisi americana. 

Che questa crisi vi sia nessuno 
più lo nega: lo stesso rapporto «-
mostrale del presidente Tiuman 
ammette una diminuzione degli in
vestimenti, della produzione, del 
potere di acquisto del mercato in
terno. Si tratta di vedere qunli- via 
l'America imboccherà per nttts.uar-
la e ritardarla. Il presidente Tru-
man ha già indicato una sene di 
provvedimenti: sostegno dei prezzi, 
mantenimento del potere di acqui 

di potrà essere applicato al nostro 
paese a meno che il governo non 
voglia ridurlo al rango di zona di 
sfruttamento, comprimendo ulte
riormente il mercato interno e ti 
costo della mano d'opera. E' anche 
possibile che capiti al governo una 
altra grande delusione, — prose
gue Pesenti — che voi chiamercs4e 
un tradimento ma che noi ci au
guriamo di tutto cuore in nome 
drlla pace; che cioè gli Stati Uniti, 
dinanzi alla Impossibilità di fare la 
guerra perché 1 popoli sono più 
forti degli imperialisti e perché 
grande è la /orza armata dell'URSS, 
Giungano ad un accordo diretto con 

sto, e soprattutto una espansione, | il paese del socialismo (ir{t>lss»'mi 
da attuarsi attraverso il quarto 
punto, la politica di armamenti, e 
l'esportazione di capitali. Questa 
strada porterà inesornbilmentc allo 

applausi e commenti al centro) 
Dinanzi a questa situazione den

sa di avvenimenti nuovi, vi sono 
state reazioni diverse negli stessi 

scardinamento della solidarietà fra ambienti capitalistici, in quel paesi 
Europa e Stati Uniti e già è stata 
imboccata con gli accordi di Wa
shington fra Stati Uniti e Inghil
terra. un fatto questo di enorme 
portata politica, realizzato con la 
esclusione dell'Europa. 

Questa è una prima delusione 
pei il nostro governo, ma molte 
altre vi faranno seguito. Anche gli 
investimenti di capitali previsti dal 
quarto punto su cui il governo sem
bra adesco puntare tutte le sue 
carte riguarda le aree coloniali e 
semi-coloniali, e difficilmente quin-

che prima sembravano tutti d'ac
cordo. Gli S. U. sembra che qual
che concessione vogliano farla. Ma 
a chi? All'Inghilterra, al paese cioò 
che essi considerano il loro « (se
condo » nell'azione che conducono 
nel campo politico ed economico 
mondiale. Questa tendenza alla 
concessione favorisce quella parte 
del mondo finanziarlo inglese che 
vede solo in un più «fretto legame 
con gli S. U. la possibilità di sal
varsi, se non come paese, almeno 
conie classe. 

I presupposti della vostra politica 
sono definitivamente crollati 

Ma V| è anche un'altra posizione, 
[una posizione che potrebbe defl
u irs i antiamericana, la quale ri
chiede agli S. U. concessioni uni
laterali che rendano possibile l'au-
fmento delle esportazioni europee 
iverso quej paese; la quale chiede 
(un sistema di discriminazioni rl-
fvoito contro l'invadenza degli S.U.; 

la quale chiede prestiti non 
ivincolatl quanto al loro utilizzo. 
La fine, cioè, di quella formula del 

• Piano Marshall che nell'accordo bi
laterale stabiliva la supremazia 
degli Stati Uniti. 

Questo antagonismo non è affatto 
sopito e permane anche nella stes
sa Inghilterra: esso potrebbe com
portare una revisione della politica 
dei paesi capitalisti, tanto più pro
babile se vi sarà un accordo, do
mani. tra gli S. U. e il mondo del 
socialismo. 

Squilibrio insanabile 

Comunque, l'esistenza e l'acutiz
zarsi di queste contraddizioni ha 
già dato molte delusioni al governo 
italiano, e la prima è il crollo della 
decantata solidarietà internazionale. 
Anche questo era prevedibile, ed 
anzi evidente, ed era uno dei mo
tivi per cui Molotov, nell'incontro 
di Parigi del 1947, ebbe ad affer
mare: non mi pare che il Piano 
Marshall serva alla ricostruzione 
europea, bensì serve a creare la 
divisione dell'Europa, una grada
s e n e e una gerarchia di potenze 
in cui vi saranno gli Stati Uniti 
alla testa ma vi sarà un secondo 
privilegiato in Europa a scapito de
gli altri paesi più deboli. 

Questo fu uno dei motivi per cui 
Molotov g iucco il Piano Marshall 
corno tutt'altro che un piano d» col
laborazione democratica, al quale 
di conseguenza l'Unione sovietica 
non poteva partecipare. 

Ebbene, in questa situazione, che 
cosa intende fare il governo? La 
politica che esso ha condotto finora 
è una politica di capitolazione in 
tutti i sensi, in tutti i campi. Già 
nel 1945. quando si creò il (ondo 
monetario internazionale, e il go 
verno parlò di un ritorno all'epoca 
della moneta stabile e dell'equili
brio degli scambi noi dicemmo che 
ai trattava di illusioni perché in 
questa fase di crisi definitiva del 
capitalismo è necessario alla riasse 
dirigente il ricorso alla manovra 
monetaria, per Incidere sul tenore 
di vita delle masse senza ridurre 
direttamente i costi, operazione re
ta troppo difficile dalla forza del 
movimento operaio organizzato. Ma 
11 governo ha continuato nell'erro
re e la stessa capitolazione si è ve
rificata nei confronti dell'Inghilter
ra alla quale abbiamo fatto impor
tanti concessioni economiche, fidan-i 
do in contropartite politiche che 
non ci sono state tanto è vero che 
ci troviamo oggi senza colonie e 
con milioni di sterline svalutate sul 
gozzo. Perfino nell'OECE il gover
no ha capitolato e il nostro paese 
ha subito una decurtazione degli 

aiuti fra le più alte in confronto 
agli altri paesi europei. 

Dunque tutti i presupposti del 
governo erano sbagliati e lutti so
no crollati. Per noi — prosegue Fé 
senti non è una sorpresa, poiché 
possediamo lo strumento dell'anali-
«. marxista. Sappiamo che in que
sta fa^e del capitalismo non vi è 
più possibilità di espansione, né 
possibilità di risolvere fondamen 
talmente i problemi dei mondo, né 
possibilità di sanare lo squilibrio 
determinato dallo sviluppo ineguale 
delle diverse economie. E questo 
squilibrio si ripercuote sulla produ 
zione, sui costi, sulla bilancia dei 
pagamenti, sui mercati. E sappiamo 
che la svalutazione è soltanto un 
espediente temporaneo che non 
elimina ma alla lunga acuisce ul
teriormente le contraddizioni de) 
capitalismo e accentua il regresso 
della vita economica del mondo 
capitalistico. 

Occorre quindi cambiare politica 
occorre fare una politica realistica 
nazionale che difenda gli interessi 
del paese e pei fare una simile 
politica esistono le condizioni ne
cessarie. La nostra forza consiste 
soprattutto nella esistenza di una 
serie di grandi paesi che si stanno 
sviluppando e rinnovando — 
ITT R S S, le nuove democrazie, la 
Cina frumorij — e che per noi 
sono garanzia di indipendenza 
economica perché vi è in essi 
stabilità e progresso della pro
duzione (applausi prolungati a 
sinistra e rumori al centro). Tene
tevi le vostre opinioni, se credete, 
ma andate a vendere I vostri pro
dotti in quei paesi dove è possibile 
venderli. Se voi non volete far 
questo vuol dire che non vi muove 

l'interesse del paese ma solo un 
miope interesse di clasie: miope, 
soprattutto, perché non è escluso 
che i vostri padroni facciano loro 
quello che non volete fare voi e 
vi escludano ancora una volta da 
quei mercati! (Vivissimi applausi). 

Pesenti esamina a questo punto 
gli aspetti interni della politica eco
nomica del governo, basata appun
to su quei presupposti di oro'ine 
internazionale che si sono dimo
strati falsi. Nella nuova situazione, 
appare ancor più chiara la necessi
tà di mutare indirizzo nel senso 
che i comunisti hanno «empre chie
sto raccogliendo ampi consensi, 
L'oratore ricorda l'ultimo discorso 
del ministro Fella sulta politica eco
nomica del governo, al principio 
dell'estate. Era un discorso basato 
su un ragionamento sbagliato anche 
dal punto di vista economico del mi
nistro. perchè partiva da una con
cezione del mercato «he non rispon
de più alla retata attuale. Vi *i par
lava sempre di capitale privato in 
cerca di investimenti, mentre «i sa 
che tutto è idominato dai monopoli i 
quali non hanno interesse «Ha mas
sima produzione poiché ottengono 
il massimo profìtto anche diminuen
do la produzione. In questa situa
zione, gli investimenti non veni
vano fatti né dai gruppi monopoli

sti né tanto meno dagli altri set
tori del mercato privato. Senza in
vestimenti .diretti da parte dello 
Stato non si poteva pensare a una 
ripresa economica, e l'asserita po
litica di stabilità della lira si tra
duceva necessariamente in una po
litica deflazionistica,, fondata su un 
sottolivello di occupazione e sulla 
stagnazione della produzione. 

li governo dica al Paese 
che cosa intende oggi fare 

Oggi, con la svalutazione della 
sterlina, una simile impostazione di
viene cento volte più grave, e le 
sue conseguenze, nel campo della 
crisi produttiva, della disoccupazio
ne, del potere di acquisto del mer
cato interno si accrescerebbero in 
proporzione. La politica che il go
verno finora ha seguito non solo 
non ha portato a un aumento della 
produzione e a un miglioramento 
delle condizioni economiche del no
stro paese, ma si rivela inconsisten
te anche nei (confronti della stabilità 
della lira che il governo diceva di 
difendere e che è og£i minacciata 
da avvenimenti di carattere Inter
nazionale. 

Ciò che è av\-enuto è grave. Non 
ci accusi il governo dj aver penato 
che -,- prezzi sarebbero saliti il gior
no dopo la svalutazione, mentre ciò 
non è avvenuto. Nessuno ds noi 
pensava questo, ma è anche giusto 
che noi diamo subito le :ndìcozioni 
necessarie a quelle classi e a quei 

ceti che di queste manovre vengo
no a soffrire, perchè il governo non 
pcssa poi dire che queste sono cose 
che cadono dal cielo e contro le 
quali nulla si pud fare. 

Il ministro dovrà, dunque, dirci 
cosa intende fare. Noi — prose
gue Pesenti avviandosi alla conclu
sione — non vogliamo far proposte, 
Anche il governo non si sarà pro
nunciato. 

Politica produttiva 

Fin d'ora però dichiariamo che 
noi sosterremo una politica produt
tivistica, una politica che consen
ta il più possibile una stabilità 
monetaria, dei prezzi e del potere 
di acquisto delle mmsse all'inter
no, ma che non sia una politica 
esclusivamente monetari» che si 
paralizzi su un mitico bilancio lad
dove altri paesi adoperano Io sbi
lancio permanente per risolvere i 
loro problemi. Una politica che 

li compagno l'esenti 
non parli di moneta stabile mentre 
si riducono gli scambi, mentre l'e
conomia muore, ma sia una politi
ca produttivistica eh* sviluppi 
realmente la produzione, che ten
da alla piena occupazione di tutti 
i fattori produttivi, in modo parti
colare dell'uomo, dei nostri lavo
ratori che stanno morendo di fame. 
Una politica che tenga conto della 
realtà sociale del paese, ohe non 
significhi nuovi sacrifici per le 
masse lavoratrici e profitti per i 
gruppi capitalistici, che tenda non 
a restringere ma ad allargare il 
mercato interno. 

Questa politica finora non è stata 
fatta, e non tanto perchè il gover
no è ancorato a vecchie formula
zioni teoriche valide forse per il 
capitalismo di concorrenza ma non 
per quello di monopolio, quanto 
perchè il governo sapeva che fare 
una simile politica significava rom
pere U predominio del monopolio. 
Questa è la realtà. 

Ma che cosa intende fare ora il 
governo? 

E' quello che domandiamo — con
clude Pesenti — non solo noi 
ma tutto il Paese. E voi devote dir
lo, voi dovete sentire questo dove
re di fronte al Parlamento e di 
fronte al Paese. (Vivissimi prolun
gati applausi accolgono la fine del 
discorso del rompafrno Ppsmti). 

La eràri europea 
Prende quindi la parola il compa

gno Riccardo LOMBARDI il quale 
in primo luogo rimprovera all'ono
revole Pella di non aver capito che 
era interesse dell'Italia appoggiare 
la resistenza dell'Inghilterra, e par
ticolarmente delle Trade Union* e 
delle masse lavoratrici inglesi, alla 
pressione americana perchè la ster
lina fosse svalutata. Ogni opposi
zione alla manovra statunitense si
gnificava obiettivamente difendere 
il tenore di vita di tutti i paesi eu
ropei. 

La crisi economica europea — 
prosegue l'oratore — trae origine 
dal fatto che i prezzi e i costi statu
nitensi sono notevolmente, strut
turalmente. permanentemente infe
riori. e che tale sauilibrio è incoi* 
inabile. Gli Stati Uniti non hanno 
perciò la capacità di assorbire, non 
diciamo una maggiore, ma neppure 
la stessa quantità di merci dell'an
teguerra La tesi inglese era che 
l'area europea avrebbe dovuto por-
si come un'entità collettiva di fron
te agli Stati Uniti per sostenere 
non già l'automaticità degli scambi 
e la convertibilità delle monete, ma 
anzi sistemi dì difesa dalla invaden
za americana. A che cosa si riduce 
la richiesta americana della libera 
convertibilità delle monete e della 
automaticità dei mercati? O essa é 
priva di risultati oppure porta al
l'abbassamento del tenore generale 
di vita dei lavoratori. 

Lombardi passa poi ad esamina. 
re la situazione italiana. Egli nota 
che, tra tante contraddittorie affer
mazioni, una sola parole chiara I 
siara detta dal governo. quando 
Pella ha riaffermato l'intenzione d. 
mantenere la politica di stabilizza
zione dei prezzi all'interno Lom
bardi teme che dietro questa poli 
tica si nasconda l'intenzione di de
primere ulterionnen:e il tenore di 
vita della popolazione a reddito va
riabile. Essa porterebbe infatti ad 
una contrazione delle nostre già 
scarse esportazioni dirette preva-
'entemcn.e verso l'area della ster
lina e quindi ad un ulteriore abb3s-
«amentò del già bassissimo livello 
di occupazione della mano d'opera 
e ad una diminuzione dei salari 
ET evidente — prosegue Lombar
di — che una tale situazione non 

sarà mai accettata dalla CGIL, dai 
portiti democratici 

Il problema è dunque di come pò-
tra la politica governativa risolve. 
•e questo dilemma, mantenere cioè 

IH stabilità del reddito fìsso senia 
senza abbassare il tenore di vita 
tei lavoratori e nello stesso temno o 
almeno' mantenere le osportnziinl 
è un problema di impossibile solu-
?ione nel quadro della politica del
l'attuale governo. 

E' necessario ricorrere 

alt' intervento pubblico 
« Dovreste ricorrere finalmente — 

afferma Lombardi — all'intcrv 'n-
to pubblico secondo criteri moder
ni. Ma come possiamo aver fiducia 
in voi quando giorni fa -'w- D° 
Gasperi, a noi che gli formulavamo 
!a prospettiva di un nsinim«*nto 
dell'Isotta Praschini attraverso la 
nazionalizzazione, ha risposto che 
lo Stato è ben deciso a non gestire 
quella industria. E lo ha detto con 
un tono che faceva chiaramente in
tendere che la risposta non si ri
feriva solo all'Isotta Fraschini ma 
a tutte le industrie in gcncrnle. 
Quando si vede il governo Affron
tare questi problemi con mentalità 
strettamente privatistica e seguen
do i sistemi che hanno regolato In 

economia capitalistica In fast meno 
adulte dell'odierno supercapitalismo 
non si può aver fiducia e non si ve-
de in che modo possa essere nflron-
tata la situazione. 

DE GASPERI: Io sono disposto 
a nnzionuhzznt 2 le industrie che 
vanno e non quelle che sono in 
rovina. 

LOMBARDI: No. co. De Gasperi-
Lo Stato rifiuta di usare i mezzi 
che ha a sua disposizione per im
pedire che le nostre industrie va
dano In rovina. E senza ricorrere a 
nuovi mezzi, a nuove vie, io sfido 
il governo a dimostrare in che mo
do potrà risolvere il problema del
l'economia italiana. La politica del
l'austerità deve essere per lutti e 
non solo per le masse (applausi). 
Essa è valida solo quando è con
trollata, voluta e diretta dalla clas
se che identifica il suo avvenire in 
un nuovo slancfo economico. (Ap
plausi f tur*» rottflrfltufnrfoii') 

Oggi parla Togliatti 
Dopo brevi parole del fascista 

ROBERTI, e avendo rinunciato gli 
on.li Vicentini e Michelinl. la se
duta è stata rinviata ad oggi po
meriggio. 

Prenderanno la parola 11 compa
gno Palmiro Togliatti e il ministro 
relln. 

Le decisioni della Camera 
per le tasse universitarie 

La seduta antimeridiana alla 
Camera è stata caratterizzala da 
un discorso del compapno Pietro 
AMENDOLA, che ha analizzato 
profondamente il bilancio del mi
nistero dei Lavori Pubblici. 

Il principale motivo del voto 
contrario dei comunisti al bilancio 
dei lavori pubblici ha detto 
Amendola sta nella gravissima 
riduzione degli stanziamenti avve
nuta rispetto all'anno trascorro; da 
238 miliardi si è secsi a 114. Ciò 
accade mentre una somma di 300 
miliardi è devoluta al ministero 
militare e mentre di un sensibile 
aumento usufruisce il ministero 
della polizia. 

Ma vi è di più, piche di questi 
114 miliardi solo 54 esìstono real
mente. I restanti 60 miliardi do
vrebbero affluire dal fondo-lire: si 
momento attuale, tuttavia, non ri
sultano disponibili 

A proposito della disoccupazione, 
che non - risulta affatto diminuii» 

malgrado le affermazioni dell'ori. 
Fanfani, Amendola ha rivelato un 
fatto indubbiamente scandaloso, e 
cioè che dei 20 miliardi stanziati 
lo scorso anno per lenire la disoc
cupazione invernale, ben 6 miliardi 
sono rimasti inutilizzati. 

Amendola ha dedicato l'ultima 
parte del suo intervento .— durato 
quasi due ore — ad illustrare I 
criteri particolaristici, le preferen
ze, i personalismi, il modo sovci.it» 
intrigante con cui il ministro ha 
ripartito, avocando a sé questo 
compito, i contributi previsti dalla 
legge sulla edilizia sovvenzionata. 
Analoghi criteri sono stati seguiti 
a proposito della legge sugli enti 
locali. Le necessità della ricostru
zione esigono invece un piano or
ganico e coordinato, dotato di lar
ghi mezzi. 

Anche nel avori pubblici — ha 
concluso l'oratore — è una pres
sante esigenza nazionale quella di 
mutare Tadlcalmente politica. 

All'inizio della seduta pomeri
diana la Camera aveva approvato 
una legge che proroga le disposi
zioni delle lej^gi 28 marzo e 7 apri
te 19-19 sull'abilitazione provvisoria 
all'esercizio professionale e che 
stabilisce che le tasse e i contributi 
degli studenti universitari rimar
ranno invariati anche nei prossimo 
anno accademico 1949 50. 

Un acquisto d'oro 
per 110 miliardi? 

Secondo Indiscrezioni trapelate 
alla fine di uva riunione del grup
po parlamentare saragHttlunn 11 Go
verno italiano avrehhe concluso un 
accordo negli Stati Uniti per l'ac
quisto di un quantitativo di oro 
pari al valore di 110 miliardi di 
lire. 

La notizia, di cui Pe'Iu nel suo 
discorso alla ramerà darebbe la 
conferma, irarebbe stata anticipata 
dal Ministro Trcmellonl ai deputi
ti del suo gruppo per rassicurarli 
sulla sorte della lira e dimostra'? 
la « *en?rosità » del governo di 
Washington verso l'Italia. 

L'oro sarebbe stato ceduto a' 
prezzo di dollari 35 l'onda, pari a 
lire 735 al grammo. 

Scambio di teledrammi 
fra « l'Unità » e l'« Avanti ! » 

Il C o n g r e s s o Nazionale degli 
"Amici de ('Unita" ha inviato il 
seguente telegramma al.'Avanti!: 

« Primo Congresso a Firenze 
Amici de l'Unità saluta l'4t'nntii 
gloriosa bandiera Socialismo augu
rando sempre nuovi successi co
mune battaglia por 'o verità giu
stizia e pace. - Presidenza Con
gresso ». 

Contemporaneamente il direttore 
dell'Aranti.'. Sandro Pertini. ha 
Invinto il seguente telegramma: 

« On.le Togliatti - Federazione 
Comunista. Firenze — Nome mio e 
Redazione invio saluto augurale al 
giornee fratello l'Unità. Nostri due 
giornali lotteranno sempre frater
namente uniti contro forze clerlco-
conservatrici e per trionfo forze 
lavoro. Abbraccioti. - Sandro Per
tini ». 

IL GIRO DEL MEZZOGIORNO ALL'INSEGNA DE "L'UNtTA',, 

Taranto sarà magnifica 
per la testa del 2 ottobre 

Ci saranno staiids. una lontana miinumiNilaln e la parala dui nwvaui 

,:l 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TARANTO, settembre. 
Il primo documento esce da una 

stanza e va verso la Segreteria. 
La porta non fa a tempo a chiù 
dersi, se ne riapre un'altra, il fo 
glio entra. Appena mi capita di 
leggerlo, mentre il compagno lo 
porta al ciclostile, vedo queste 
parole: < Migliaia di compagni al 
lavoro: elettricisti, tubisti, fale
gnami, pittori, disegnatori, orato
ri, cuochi, pasticcieri, tutti al la
voro. Tutti quelli che hanno qual
cosa di utile per costruire il v i l 
laggio portino il materiale in v i l 
la: legname, tubi, tufi, calce, ce
mento. gesso, pittura, colla, ecc. 
Tutti al lavoro, compagni ». 

Oggi è il 29 settembre. Da qual
che giorno la Federazione ha pre
so improvvisamente un aspetto in
solito. E' difficile andar dietro a 
tutti questi compagni che si r in
chiudono nelle loro stanze, tanto 
che in certi momenti i corridoi ri
mangono deserti. Le porte sono 
chiuse, dopo una mezz'ora tutto 
si riapre e i risultati vanno in 
segreteria. 

Anche la riunione de] Comitato 
Federale è rapida, piena di cose. 
C'è un linguaggio abbreviato e 
di là ognuno esce con il compito 
preciso. 

Ormai, la città é mobilitata, e 
come d'incanto perfino laggiù, a l 
la marina, se ne parla, in quelle 
barche da pescatori, che già han
no le reti pronte per questa notte. 

Verso sera, nella villa dove sa 
rà costruito il villaggio dell** Uni 
tà » gli esperti e i tecnici sono già 
sul posto e in un batter d'occhio 
sento che cosa si sono messi in 
testa di fare: stands industriali, 
commerciali, artistici, mostra del 
libro a cui concorreranno le mag
giori librerie della città. Premi, 
giochi, illuminazione fra gli a lbe
ri e l e palme e nel mezzo della 
villa all'improvviso sorgerà la 
fontana monumentale. E poi la p i 
scina per le gare di nuoto e delle 
grandi entrate, degli immensi ar
chi guarniti a mosaico, di vetri 
colorati con le luci dei riflettori. 

Nelle sezioni il lavoro si è sud
diviso. Ognuno fa qualcosa, ognu
no porta un pezzo di legno, una 
manciata di cemento ed i compa
gni accorrono dalle case e do
mandano. I pescatori porteranno 
anche loro, e cosi quelli del can
tiere Tosi, quelli dell'Arsenale, 
gli elettricisti, i carpentieri. E nel 
lavoro, le parole ed ì sorrisi di 
mostrano che Taranto sarà ma-i 

gniflca in quel giorno. I giovani 
sono al lavoro per la parata, che 
sarà un'altra grande sorpresa. 

Questa è la festa che si aspetta 
per il due ottobre. Pare perfino 
impossibile che tutto il piano sarà 
realizzato, ma la sicurezza di 
quelli che lavorano lo garantisce 
e lo garantiscono tutte le feste di 
caseggiato che l'hanno preceduta. 
Tante, minute, in ogni vicolo, e 
tutte lavoravano, anche loro, con 
la direttiva precisa verso la fe
sta massima. 

Questo mi fanno capire i com
pagni sereni di qui, mentre la 
città lavora, di giorno, di notte. 
dalle case, dalle officine, dalle 
navi, dai pescherecci della città 
vecchia. 

EZIO TADDRJ 

Un aereo svizzero 
precipita nella Valle Susa 

TORINO. 29. — Un aereo svizze
ro è precipitato presso Macchie, so
pra Condone nella vaUe Suaa, alle 
ore 18 di «tasera. 

Il ptlot* è rimasto ucciso ed un'al
tra persona e «tata raccolta grave
mente ferita dai carabinieri • dal 
valligiani subito accorsi. 

L'aereo è andato a sbattere con
tro una montagna. 

Incontro 
con Pudovkìn 

Proveniente. da .PerUtZia, dove 
ha partecipato al lavori del Con
vegno internazionale di cinemato
grafia, è giunto ieri a Roma V. I. 
Pudovkin, il celebre teorico e re
gista sovietico, una delle perso
nalità eccelse della storia della 
cinematognatla mondiale. 

Alto, spigliato nei modi, cslre-
mamente simpatico e cordiale, Pu
dovkin ci ha intrattenuto per oltre 
due ore nel corso doll'inie: vista 
che» ci ha concesso per i lettori do 
* l'Unita ». 

Come per Eiscusteirj ed altri in
signi maestri del ciurma sovietico. 
di Pudovkin molti conoscono a me
moria i titoli dei film e dei safigl 
teorici ttrn cui. famosissimo, ciuci
lo su «L'attore cinemntoTriftoo ••), 
mn a pochi è stata data l'oppor
tunità di prendere conosceva di
retta dalla sua opera In Itilin 
poi, i suoi film non MIIO nui ar
m a t i a diretto coir.i'to del pub
blico. 

Come l'arte del suo tfran'le con-
teinporanco. S M. Kisenstein. mor
to ora o circa un anno, l'arte di 
Pudo'.'kui nfionda profonde le ra
dici nella terra feconda dHIc nuo
ve conccz'on; umane ed cst;?ti;hc 
sorte dalla Rivoluzione. 

Da Ln viadrv H02fi). ohr insie
me « Ln fine di San Pietroburgo 
e a Tvmrvsr .Ti'/»'/.*,,», forma 'a 
«un grande trio)oj>Ja del muto, al e 
prime esperienze del cinema so-
r.oro e parlante (Un raia trvipli-
ie . Il disertore. ÌM vittoria), ni 
più recenti ^UVOROV (sul gran
de condottic-o russo) e Jn nome 
della vita, entrambi rcali*?at! du
rante la guerra, per fluire all'ulti
mo Atriniiraollo Naìthimov, l'arte 
di Pudovkin si e maternità su una 
linea di cocn-n/n stilistico e con-
teuulisttrn 

A questo proposito, egli ha fat
to alcune con.>ltlernzloni vemmen-
te fondamentali, definitive per 
quanti sono andati e vanno cian
ciando della presunta ,. decaden
za .. di 'Pudovkin. ,« rinnovatore 
delle teorie estetiche da lui strs-
so propugnate e applicate v.. «Nel 
nostro pae."»e — egli ha Idetto. con 
parole che lo spazio ci cos'ringc 
a sintetizzare — lo teorie est'-i'ÌT|ie 
non sono altrettanti do?mi stibi-
liti una volta por sempre. Al con
trario. le nostre concezioni teori
che vanno sempre di pari passo 
con l'evolversi delle condizioni so
ciali. con le conscguenti trasfor
mazioni delle esigenze del nostro 
popolo. I problemi di oggi non sono 
gli stessi di ieri, né «li stessi di 
demani e compito dell'artista è di 
saperli comprendere e di saperli 
esprimere nelle proprie opere, nel
la nuova forma che esse compor
tano. Da noi, le enunciazioni teo
riche, per cssrre strettamente e 
indissolubilmente legate nlh vita 
reale, non solo «nesso, ma imman
cabilmente, cambiano... 

Ma su questi argomenti, che 
hanno formato oggetto della sua 
ampia e importante relazione al 
Convegno della critica di Peru
gia, i nostri lettori avranno modo 
di essere più largamente infor
mati. 

Beco, pertanto, alcune primizie, 
che abbiamo appreso direttamente 
da Pudovkin. sul film .il quale egli 
sta da tempo lavorando. 

Questo film è la biografia dello 
scienziato Zukovski, il « padre 
dell'aviazione russa », secondo la 
definizione di Lenin >.. Non é però 
una semplice biografia — ha pre
cisato il grande regista —. Ciò che 
lo voglio esprimere in questo film 
è il lauoro dello scienziato. Ciò 
che voglio ottenere è di rendere 
chiara ed esauriente per milioni 
di spettatori, non solo 8'importan-
za. negli scopi che ne hanno puf-
dato l'attività e nei risultati rag
giunti, di questa eccezionale ^ t u 
ra di studioso, ma l'essenza sfos
sa del suo lavoro. Non è cosa sem
plice. se si pensa che le «uè ri
cerche si sono svolte nel campo 
dell'alta matematica, ma spero di 
riuscirci ~. 

L'interesse racchiuso nel nuovo 
film di Pudovkin non finisce però 
qui: esso costituisce anche la sua 
prima esperienza con il co'o<-c ci
nematografico » problema d?l ora
le — egli ha detto — oggi .sono 
particolarmente attratto, anche 
perchè la produzione cinema to-
gi a fica sovietica è oeei orientata 
verso un seniore niù vas'o im
piego del colore nel film... 

Pudovkin. che è accomoagnato 
dall'attore Boris Cirkov e dai sog
gettista Papava. cui si deve, tra 
l'altro, il soggetto del film sull'ac
cademico Pavlov. uno dei mag
giori sucerssi del recente festival 
di Marianske Lazne. *i tratterà a 
Roma qualche giorno per visita
re la nostra ci t t ì e per pre.i'i/*7e 
diretta conoscenza dei più s->ri-
flcativi film dellsi nnsfra rc*!»nte 
produzfon**. Fntusf?<la di Roma 
citf-l nnerfa, pudovkin si e ram
maricato di non aver ancora po
tuto vedere. oeTchè trattenuto dal 
lavoro. Ijidrj di hiciclette e in 
nome della leape. che si Tfororpei-
te di conoscere qu; a Hnm?. Nel 
programma delle sue riornate To
rnane è prevì^a tra l'altro Zina sua 
conferenza alla - Cara della cul
tura „ stilla ounle non man-'h're
mo di tenere informati i Ì-Hori. 

LORENZO QUAGLIETTI 

Appendice delI'VNHA 

* Bfiifflft ? ? ^ > ^ <7£^L^<^C553~&%>1 
GRANDE ROMANZO 

di MTCHELE ZEVACO 

Riassunto del la puntata 
pracadentl 

Siamo net 1S01, a Roma. Cesare 
[Borjn'a, i/ /lofio di Papa Alessan
dro VI, si prepara a una sortita 
j**Wa campagna romena, assieme at 
[signori della sua corte. E* animato 
léàl proposito di possedere ima me-
\taoigliosa fanciulla. Primavera, e 
(per rapirla ha sguimaoliato svile 
ìsue tracce Fatate Don Garconio, 
ÌMentre questi i riuscito a raggtun-
\oere la giovinetta, s'incontra net 
[francese Cavaliere de Ragattens. 
[Che sguainate la spada, manda a 
[monte U piano di Boroia. Inlor-
[mafo dello smacco subito, d fiotto 
idei Papa raggiunge l'osteria dove 
iRagastens sta pranzando e lo fa 
j sfidare a duello da un suo uomo, 
[H baro** Astorre, che viene parò 

duramente battuto. Ragastens mo~ 
sfrondo a Borgia un diamante che 
il figlio del Papa gli areca donato 
anni prima, ne riconquista di colpo 
il favore. Borgia dà appuntamento 
al Cavaliere per la stessa sera al 
Palazzo Ridente dt Lucrezia Borgia, 

Il cavaliere nettava Intorno 
uno sguardo da conquistatore 
Pure, in quell'avvenire roseo e 
dorato che intravedeva, un pun
to nero oscurava il suo orizzonte 
Benché se Io proibisse, pensava 
più che non volesse a quella mi
steriosa sconosciuta dal nome 
cosi dolce, dal viso più dolce an
cora. e fu con un profondo so
spiro che ripetè: 

— Primavera... Incantevole 
principessa... perchè ella è alme

no principessa— La rivedrò an
cora? Chi è? Perchè quell'infame 
monaco l'inseguiva? Oh, perchè 
non posso conoscere il segreto 
dolore che volevano esprimere i 
suoi begli occhi vellutati?... Come 
otterrei per essa, ad ogni costo, 
la protezione del potente Cesare 
Borgia-

S'egli avesse saputo, il povero 
cavaliere— 

Intanto, avendo sollevato la te
sta, si accorse che la gente lo 
guardava con curiosità. Gettò in
torno uno sguardo e vide che si 
trovava su d'un ponte. 

— Che ponte è questo? — chie
se ad un ragazzo, gettandogli una 
piccola moneta. 

— Eccellenza, è il ponte Quat
tro Capi^. 

— E II Palazzo Ridente, lo co
nosci? 

— n Palazzo della signora Lu
crezia-. — esclamò l'altro con 
evidente terrore. 

— Sì. sai dove sia? 
— Là — fece II ragazzo sten

dendo il braccio. 
Poi fuggi, come se avesse alla 

calcagna. un'armata di diavoli. 
n cavaliere si diresse verso il 

luogo che gli era Mt*to indicato, 
riflettendo a quello strano spa
vento del ragazza Ancora una 
volta, chiese il cammino ad un 
uomo, e questo, al nome de] Pa
lazzo Ridente lo guardò d'un 
tratto con aria cupa. Indi coati* 

nuò il suo cammino, mormorando 
una maledizione. 

— Strano, strano-. — mormorò 
il cava l i ere 

Arrivò infine in una piazza de

serta. In fondo a questa piazza 
era una sontuosa dimora. Una 
doppia fila di colonne di marmo 
rosa, dorate in quel momento dal 
raggi del sole vicino al tramonto 

— C*e senta * ansata? — chiese II cavaliere de fUirasten* ad aa 
«tt taMsil l • • » 

formavano una specie di galleria 
coperta che si estendeva dinanzi 
al palazzo. In fondo a questa gal
leria. attraverso 'in largo vano 
si scorgeva una scala monumen 
tale in marmo. La facciata del 
palazzo era decorata di motivi or
namentali. preziosi lavori di scul
tura antichi, s-ittratti a caso fra 
i tenori rinvenuti dell'antica 
Roma. 

Il cavaliere s: disse che dove
va essere quello il Palazzo Ri
dente, che. sicu'-amente, meritava 
un simile nome grazie alla pro
fusione di statue bianche e ri
denti che l'ornavano, e grazie alla 
profusione di piante rare e di fio
ri meravigliosi che formavano 
«otto ra galleria un incompara
bile scardino. 

Davanti a questo giardino, si
mili a due statue equestri, duf 
cavalieri immobili. silenziosi 
montavano la guardia Raeasten? 
si rivolse ad uno di essi 

— E' questo il Palazzo Riden
te? — domandò. 

— Si, al largo— — rispose la 
guardia con tono minaccioso. 

— Diavolo- — mormorò il ca
valiere proseguendo il suo cam
mino — ecco un palazzo ben 
guardato. 

La piazza era deserta: non un 
pas sante - non una bottega aper
ta. Si sarebbe detto un luogo ma
ledetto. 

Ragastens spinse i l s u o cavalla 

una cinquantina di passi più 
ivanti , ed entrando nella via chf 
."a ce va seguito alla piazza, si tro
vò di fronte ad una osteria. 

Ragastens mise piede a terra 
ed entrò. Per un singolare ca
priccio del padrone, o per un ec
cesso di b:7zanra latinità l'osterìa 
sa' chiamava l'Albergo del Bel 
Giano. Il cavaliere domandò un 
costo nella scuderia per Capitan 
ed una camera per lui. Un do
mestico s'occupò del cavallo e 
l'oste condusse Ragastens in una 
cameretta a pian terreno. 

— E' umida — osservò II ca
valiere. 

— Non ne abbiamo altre di
sponibili. 

— La prendo !o stesso, percsè 
siete vicino al Palazzo Ridente -

— Bah— — fece l'oste sorpreso 
— Se è cosi, siete ben servito 
perchè dalla finestra potete ap
punto vedere la parte posteriors 
del palazzo. 

— Vediamo.-
L'oste apri la finestra, o m e 

glio la porta a finestra, a Ra
gastens ricevette In v iso un aof-
fio d'umidita. 

— Che cosa è questo? — chiese 
— Questoì E* il Tevere-
Infatti, il fiume scorreva fra 

due file di case, senza riva. Ra
gastens notò che. dietro ogni ca
sa, una scala di pochi gradini 
andava fino a fior d'acqua. Da
vanti alla sua porta « finestra 

una di quelle scale most/ava I 
suoi quattro gradini di pietra 
verdastra. 

— Ecco — riprese l'oste — ve
dete laggiù: al gomito del fiu
me, quella scala più larga delle 
altre... W quella del Palazzo Ri
dente 

— Bene — fece Ragastens rien
trando e richiudendo la porta; 
— questa camera mi piace, per 
quanto sia umida— 

— Si paga anticioatamente, s i * 
gnore — osservò dolcemente 
Toste. 

Il cavaliere pagò; poi. avendo 
chiesto del filo ed un ago. si mi
se meticolosamente a riparare i 
suoi poveri abiti, che spazzolò. 
battè e pulì da cima a fondo. Do
po di che pranzò di buon appe
tito. Tutte queste operazioni k> 
occuparono fino alle nove. Un'o
ra dopo, il cavaliere de Raga
stens. splendente di pulizia, la 
spada al fianco, aspettava con 
impazienza II momento di recarsi 
al palazzo di Lucrezia Borgia. 

Il cuore gli batteva un poco al
l'idea che probabilmente, avreb
be veduto da vicino questa don
na. la bellezza della quale di
cevano le leggende che correva
no di paese in paese faceva gi
rare I più saggi cervelli. 

fContruaa) 
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DALL' INTERNO DALL'ESTERO 
DOPO LA CONGIURA ANTISOVIETICA VENUTA IN LUCE A BUDAPEST 

L'U.R.S.S. denuncia il trattato 
di amicizia col governo Jugoslavo 
"lutti i fatti risultanti dal processo dimostrano che il trattato è stato 
grossolanamente calpestato dal presente governo jugoslavo 

MOSCA, 29. — L'URSS ha denun
ciato l'altro ieri 11 Trattato di ami
cizia e di mutua collaborazione con
cluso con la Jugoslavia l'I 1-4-1945. 

La nota del Governo sovietico con 
cui 6-i denuncia il Trattato è etata 
consegnata dal Vice Ministro degli 
Esteri sovietico Gromyko all'inca
ricato d'affari Jugoslavo a Mosca. 

« Durante il processo che è ter
minato a Budapest il 24 settembre 
contro il criminale e spia Rajk 
ed i suoi complici, ohe sono stati 
anche agenti del Governo jugoslavo, 
è stato rivelato che 11 Governo jugo
slavo sta, già da molto tempo, con
ducendo una attività sovversiva e 
ostile all'Unione Sovietica ipocrita
mente camuffata dietro dichiarazio
ni menzognere sulla « amicizia » 
con l'URSS. 

11 processo di Budapest ha ah eh e 
mostrato che i dirigenti jugoslavi 
hanno condotto e continuano a con» 
durre la loro azione ostile e sov
versiva contro l'Unione Sovietica, 
non solo su loro iniziativa, ma an
che dietro Istruzioni dirette, prò» 
venienti da circoli imperialisti stra
nieri. 

I fatti rivelati a questo processo 
hanno mostrato che l'attuale Go
verno jugoslavo è completamente 
dipendente dai circoli imperialisti 
stranieri e ohe esso è divenuto uno 
strumento della loro politica aggres
siva; tali fatti dovevano portare, 
come in effetti hanno portato alla 
completa liquidazione della sovra
nità ed indipendenza della Repub
blica jugoslava. 

Tutti questi fatti mostrano che li 
trattato di amicizia, di mutua assi
stenza e di cooperazione post bel
lica tra l'URSS e la Jugoslavia, con
cluso n i aprile 1945 è stato grosso
lanamente ca1 pestato e strappato 
dall'attuale Governo jugoslavo. 

In base a ciò il Governo Sovie
tico dichiara che l'Unione Sovietica 
si considera sciolta dalle obbliga
zioni derivanti dal summenzionato 
trattato. 

In nome del Governo dell'URSS: 
11 vice Ministro per gli Affari Este
ri Gromyco ». 

II trattato denunciato dall'URSS 
prevedeva che le parti dovessero 
aiutarsi qualora una delle due fos
se coinvolta dopo la guerra in osti
lità con la Germania o con qual
siasi altro Stato che si unisse di
rettamente o indirettamente alla 
Germania in una possibile rinascita 
della politica aggressiva della Ger
mania stessa. Ognuna delle parti 
inoltre si impegnava a non conclu-

a coalizioni dirette contro l'altra 
parte. Il trattato impegnava i due 
Paesi all'amicizia « la collaborazio
ne fra loro allo scopo di sviluppare 
e consolidare i legami economici e 
culturali fra i due popoli, ed era 
valido per un periodo di 20 anni a 
partire dall'atto della ratifica. 

Il sommergibile « Ametista » 
recuperato ad Ancona 

ANCONA, » . — E' stato recupera
to, dopo un anno e mezzo di lavo
ro svoltosi fra molteplici difficolta. 
11 sommergibile « Ametista >, che 11 
13 settembre 1943 si autoaffondò a 
cinque miglia dalla costa di Numa-
na a seguito alla proclamazione del
l'armistizio. 

Il comandante dell'* Ametista », il 
Ten. di Vascello Luigi Ginocchio, 
processato dal Tribunale Militare 
nel gennaio scorso a Genova, è sta-

»» 

to condannato a 2 anni e 4 mesi per 
aver disposto l'autoaffondamento 
dell'unità. 

Ventimila facchini . 
resteranno disoccupati 
Ventimila facchini che da quindici 

anni svolgono la propria attività per 
conto del e granai del popolo » ver
ranno a trovarsi Improvvisamente 
senza lavoro e senza possibilità di al
tra occupazione in relazione alle de
liberazioni prese 11 38 settembre dal 
Consiglio del Ministri In merito alla 
modifica della consegna del grano 
contingentato da franco molino a 
magazzino di ammasso. 

L'on. DI Vittorio ha ricevuto una 
commissione del dirigenti del Sinda» 
cato Nazionale Facchini con la quale 
ha esaminato 11 grave problema as
sicurando l'interessamento d e l l a 
CGIL per la grave minaccia che In
combe su migliala di famiglie di la
voratori. 

Volgare mistificazione 
sul "caso,, Brandello 

Una drammatica notizia ti è dif
fusa ieri sera: 1 due aviatori Bran
dello e Baroglio sarebbero ancora 
vivi e avrebbero dato notizie di sé 
mediante una segnalazione radio: 

« Siamo ancora vivi ma esausti. 
Andiamo alla deriva, verso Balsa
mo. Non abbiamo acqua. Possiamo 
resistere ancora. Nostra posizione 
latitudine 68 gradi longitudine 25 
gradi e 7 primi. Vìveri insufficien
ti. Radio non funziona. Non abbia
mo avuto ricerche. Avvertite sta
zione americana, daremo altre no
tizie ». 

L'Agenzia francese AFP precisa
va che 1-S.O.S. degli aviatori ita
liani era stato captato da un posto 
d'ascolto di dilettanti, ed era stato 
ugualmente captato dal Centro Ra 
diofonico della Marina. 

Poco più tardi però, il Centro « • 
dio della Marina comunicava di non 
over captato nulla di simile al-
l'S.O.S. famoso. Messe in allarme, le 
autorità competenti Iniziavano le 
indagini che portavano poco dopo 
alla scoperta della volgare mistifi
cazione. Il « radioamatore » — poi 
individuato come un certo dott. Cai 
dari — confessava che le « capta
zioni > da lui effettuate erano esclu
sivamente di genere <• telepatico » 
e che lui le aveva egualmente se
gnalate nella speranza che « potes
sero riuscir utili el ritrovamento dei 
naufraghi ». _ . » ' 

UN'INTERVISTA CON 11 SENATORE SPEZZANO 

I comunisti continueranno la lotta 
per ridurre ancora il prezzo del pane 

Il pane può costare 80 lire al Kg. . La mobilitazione popolare 
ha costretto il governo ad accettare in parte le nostre richieste 

RIVELAZIONI DELL'OFFICIOSO "LE MONDE,, 

Tiro inrende chiedere 
di aderire al palio aMantico 

Il governo francese ha chiesto l'invio in Francia di atomiche 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 29. _ Tito chiederà di 

essere ammesso nel patto atlantico 
non appena i suoi protettori riter
ranno che sia giunto il momento 
opportuno. La notizia è arrivata 
oggi a Parigi poche ore prima che 
si apprendesse la decisione sovieti
ca di denunciare il trattato di ami
cizia e collaborazione esistente tra 
i due paesi. 
L'annuncio di «e Le Monde » 

L'annuncio i stato dato dal corri
spondente da Washington del quo
tidiano 'Le Monde», giornalista di 
solito cauto e molto bene infor
mato. Egli stesso precisa di parlare 
in base a ~ impressioni che si pos
sono raccogliere nel corso di con
versazioni con i rappresentanti di 
Tito all'ONU». Vale la pena di ri
portare integralmente le parole del 
corrispondente perché esse svelano 
quanto sia miserabile il gioco coli' 

dere alleanze e a non partecipare dotto attualmente da Belgrado. 

IO SCIOPERO TtMPOBMElHBBTB SOSPESO 

Stabilito un incontro 
per la vertenza dei tessili 
Le trattative per i metallurgici, i marittimi e la 
scala mobile - la scandalo Thomas si allarga 

La C G . I . L L ha Ieri deciso di invi
tare la FIOT a sospendere tempora
neamente lo sciopero parziale dei 
tessili in corso in attesa dell'esito 
dell'incontro fissato per l'esame del
la vertenza per U 14 ottobre con la 
Confindustria. 

Nella giornata di ieri hanno avu
to luogo due incontri fra la Presi
denza della Conflndustria e le rap
presentanze della C.G.I.L., della 
• Libera confederazione • e della 

Nella mattinata erano presenti I 
rappresentanti delle Associazioni 
di categoria interessate al settore 
metalmeccanico. E" stato preso in 
esame lo stato delle trattative per 
11 completamento del contratto na
zionale dei metalmeccanici. 

Le due parti hanno preso atto 
dell'impegno dei capi delle delega
zioni stesse di condurre personal
mente la fase ulteriore delle riunio
ni e di stabilire in un numero fisso, 
piuttosto contenuto, la partecipa
zione dei rappresentanti di cate
goria stabilendo di non ammettere 
la sostituzione dei delegati. 

La procedura concordata dà affi
damento che le ulteriori discussio
ni potranno consentire di superare 
i residui punti di contrasto o quan
to meno a identificarli con preci
sione al fini di un eventuale esame 
della situazione da parte degli or
ganismi confederali competenti. 

L'incontro per la prosecuzione 
delle trattative del settore metal
meccanico è stato fissato per VII 
ottobre. 

Nella riunione serale — dedicata 
•Ha Questione della scala mobile — 
le parti hanno decìso di nominare 
una commissione tecnica per la pre
parazione del nuovo «pacchetto* 
rispondente al consumi attuali Le 
trattative continueranno stamane 
per definire l'applicazione dell'ac
cordo 5 agosto ed esaminare la que
stione delle Commissioni Interne. 

Si è avuto anche ieri l'annuncia
to incontro tra marittimi e armato
r i Dopo un primo scambio di idee, 
è stato deciso di riprendere i con
tatti dopo il Congresso confederale 
di ottobre. 

Frattanto II mondo delle organiz
zazioni scisshraiste (vaticane e so
cialdemocratiche) continua a esser 
messo a rumore per il clamoroso 
« scandalo Thomaa ». Fatti nuovi 
sono venuti alla luce attraverso una 
dichiarazione dei romitiani • a u 
tonomisti» (Bulleri, Chiari, Dalla 
Chiesa, Vigliane*!. Novaretti) pub
blicata dalla solita Umanità. -

Nella dichiarazione gli • autono
misti • attaccano duramente gli at

tuali dirigenti della FTL (in parti
colare Canini) che vengono defini
ti • uomini senza precedenti di sor
ta nelle organizzazioni sindacali • 
e la loro intenzione di procedere 
ad una immediata fusione con 1 
tiberini di Pastore. Li accusano di 
aver fatto la scissione • su ordina
zione ». 

Nella dichiarazione dei romitiani 
viene rivelato inoltre che nel tem
po del loro viaggio in America as
sieme a Pastore, 1 signori Canini 
(PSLI) e Rocchi (PUD hanno preso 
impegno con FAFL — la più rea
zionaria e governativa tra le orga
nizzazioni • sindacali • americane 
— di uscire dalla CGIL, di costitui
re la F1L e di fonderti entro il '49 
con la confederazione clericale. 

Numerosi altri colloqui sono inol
tre avvenuti negli ultimi tempi tra 
i dirigenti della FTL • gli emissari 
dell'americana AFL che hanno sem
pre insistito per una rapida « fusio
ne » fra FIL e «Liberini », alla qua
le si oppongono gli • autonomisti ». 

«Noi siamo in grado di sottolinea
re» scrive dunque Le Monde — 
che se non interverrà una «onore
vole riconciliazione» con i sovie
tici — molto inverosimile — o una 
scomparsa dell'attuale «minaccia» 
o un soddisfacente regolamento del
le sue querele con Mosca — ipotesi 
altrettanto inverosimile quanto la 
prima la Jugoslavia chiederà la 
sua integrazione in un sistema re
gionale di difesa collettiva. Certo 
essa procederà per tappe e porrà 
dapprima la sua candidatura alla 
Assemblea e ai Consigli europei 
Ma per quante ripugnanze possano 
esservi in una certa parte della 
opinione pubblica, per quante re
ticenze abbiano i governi interessa
ti e malgrado le difficoltà «tecni
che» sollevate dalla questione del 
maresciallo Tito se anche ciò 
sembra paradossale — essa chie
derà di aderire al patto atlantico». 

Sul tema atlantico non è questa 
la sola notizia interessante cono
sciuta stasera a Parigi. 

Dopo le dlchiarazioni-bomba di 
Truman, le informazioni circa la 
accelerata preparazione alla guerra 
da parte delle potenze occidentali, 
si accumulano ogni giorno. Si" è 
appreso così che la Francia i pro
babilmente destinata a diventare un 
deposito di bombe atomiche: non è 
neppure escluso che trattative in 
questo senso siano già in corso tra 
Parigi e Washington. 

Al Ministro della Difesa Rama-
dier, durante un'intervista da lui 
concessa a una rivista americana e 
che sarà pubblicata solo domani, è 
stato chiesto infatti se era vero che 
la Francia ha chiesto agli Stati Uni
ti di deporre delle bombe sul suo 
territorio, Ramadier ha dichiarato 
di «non poter rispondere a tale 
domanda ». 

che in materia di amministrazione 
comunale egli ~era disposto a ri
cevere ordini dai cittadini che lo 
avevano eletto». 

GIUSEPPE BOFFA 

LA SVALUTAZIONE DEL MARCO 

Gli industriali tedeschi 
insoddisfatti del nuovo tasso 
DUSSELDORF. 29. — La «valuta

zione del marco al tasso di 0.338 dol
lari OAA. ha provocato grande co
sternazione negli ambienti economici 
e sindacali della Germania occiden
tale. < Questa misura — afferma una 
dichiarazione dell'Associazione degli 
esportatori tedeschi — costituisce un 
grave colpo per le esportazioni tede
sche e toglie alla industria tedesca 
ogni possibilità di sostenere la con
correnza dette industrie inglese, bel' 
ga ed olandese non soltanto sul mer
cati dell'area della sterlina ma anche 
tu quelli dell'area del dollaro %. 

.Abbiamo chiesto ieri al compagno 
Spezzano un giudizio sulla decisione 
del Consiglio dei Minittri di ridur
re ti prezzo del pane di 6 Ure al kg. 

— Il provvedimento, ci ha rispo
sto Spezzano, arriva in ritardo di 
almeno un anno. Come ricorderai, 
11 24 settembre dell'anno scorso ho 
discusso al Senato una interpellan
za con la quale chiedevo la ridu
zione del prezzo del pane. In quel
la occasione jl governo rispose che 
non era possibile aderire alla mia 
richiesta, pur avendone io docu
mentata la fondatezza. 

Nel luglio scorso, quando si v e . 
rifteò una diminuzione del prezzo 
del grano sui mercati internazio
nali, 6ono tornato alla carica ma 
neppure allora 11 governo si mosse, 
tanto che insieme con il compagno 
Bitossi, segretario della C.G.I.L., 
abbiamo presentato al Senato una 
ventina di giorni fa una mozione 
per chiedere ancora una volta la 
riduzione del prezzo del pane. 

La decisione del governo a la mi
gliore prova che la nostra tesi era 
giusta e fondata. Il governo ha in
giustamente fatto pagare fino ad 
oggi il nane ad un prezzo supe
riore al dovuto, applicando così 
una vera e propria imposta sulla 
fame a tutti i consumatori. 

— In base a quali elementi tu 
hai chiesto la riduzione del prezzo 
del pane? 

— Innanzi tutto perchè «ni sem
brava esagerata la media del prez
zo del grano stabilita dal governo, 
poi perchè sul prezzo del pane gra
vavano le spese dell'U.N.S.E.A. e 
delle SEPRAL ed in ultimo — per 
oidine di esposizione ma non di 
importanza — perchè erano stati 
flss^tj degli scandalosi forfait* per 
I servizi di ammasso, finanziamen
to e trasporto. Questi motivi sono 
Btati oggi riconosciuti giusti, alme
no in parte, dal governo. 

Come vedi il provvedimento è 
stato determinato esclusivamente 
dalla nostra azione in Parlamento 
e dalla mobilitazione delle più lar
ghe masse di lavoratori intorno alla 
richiesta comunista. 

— Ritieni soddisfacente la ridu
zione disposta dal governo? 

— Nel suo complesso no, perchè 
II prezzo del pane sarà ancora su
periore alle 90 lire e, in alcuni • i. 
rasenterà le 100 lire, mentre do
vrebbe aggirarsi sulle 80 lire. 

— Puoi «piegarci perchè? 

— In primo luogo potrebbe an
cora essere ridotto di qualche cen-
tinaia di lire il prezzo del grano 
franco ammasso, sia incidendo sul
la media del prezzo del grano, sia 
sulle spese di ammasso. In secondo 
luogo dovrebbe essere riveduto il 
dato di macinazione per cui un 
quintale di farina, con il prezzo 
del grano franco ammasso a €.340 
lire, dovrebbe essere venduto a 
circa 7.000 lire. E polche è noto che 
da un quintale di farina si ricavano 
circa 120 Jtg. di pane, il prezzo di 
80 lire sarebbe più che remune
rativo. 

— Voi, dunque, insisterete nello 
svolgimento della vostra mozione? 

— Certamente. Noi siamo infatti 
convinti che il prezzo del pane può 
essere ancora ridotto e non inten
diamo rinunziare a difendere i con
sumatori. Ciò facendo cercheremo 
anche di far luce una buona volta 
su quelle «gestioni speciali» che 

sono state fino ad oggi sottratte a 
qualsiasi controllo parlamentare. Ed 
i lavoratori, ne sono sicuro, ci so 
sterranno in questa lotta 

L'occupazione di fabbrica 
non costituisce reato 

64 operai di Prato assolti 
dal Tribunale dj Firenze 

FIRENZE, 29. — Una Importante 
sentenza che fa onore alla Magi
stratura è stata emessa stasera dal 
Tribunale penale di Firenze nel prò 
cesso a carico di sessantaquattro o 
perai del lanificio « Manifattura di 
Casarsa » di Prato, Imputati dell'oc 
cupazlone dello stabilimento nel cor 
so di una vertenza sindacale, Men 
tre 11 P. G. aveva chiesto la con
danna a otto mesi di recluslono e 
10 mila 'Ire di multa per tutti gU 
Imputati, la Corte •• ha tutti asso! 
ti perchè 11 fatto no™ rosUlaisce 
reato. 

IL GOVERNO HA ACCETTATO DI INTERVENIRE 

L'azione dell'Opposizione 
per la salvezza della Zeujos 

Menotti denuncia al Senato che le Que
sture usano le vecchie schede dell'OVRA 

Al termine della seduta di ieri al 
Senato il Sottosegretario agli Este
ri on. MORO ha risposto alla 
interrogazione presentata dal com
pagno Terracini circa la condanna 
a morte della partigiana greca Ca
terina Telaghani Zevgos. Egli assi
cura che il governo ho interessato la 
Legazione italiana ad Atene di fare 
un passo amichevole (dettato da con-
siderazioni umane) presso quel go
verno perchè riesamini il caso giu
diziario della partigiana condan
nata a morte. Il governo italiano 
non conosce i precedenti del caso 
giudiziale — ha aggiunto — tutta
via ha creduto di svolgere lo stesso 
questo passo. • 

Il compagno TERRACINI ha re
plicato ringraziando il Sottosegre
tario di Stato per la risposta, Deve 
essere aspirazione di tutti — ha 
soggiunto il Senatore comunista —-
che la pace ritorni nella Grecia 

Cinque sindaci sospesi 
La mancanza di una smentita ca

tegorica fa ritenere allo stesso gior
nalista, come a molti osservatori 
parigini, che U governo abbia già 
fatto o si affretti a fare una simile 
richiesta. Con un programma del 
genere non ci si pud rneropioliare 
se il governo di Parigi ha deciso di 
impiegare ogni mezzo per impedi
re U -rvoto della pace» che sta ot
tenendo in Francia un largo succes
so. Oggi i prefetti del ministro 
Mach hanno sospeso dalle loro fun
zioni cinque sindaci che si erano 
rifiutati di sottostare agli ordini go
vernativi per la proibizione del 
voto nei locali Municipi. 

Fra i sospesi vi è anche George 
Marrane, notissimo senatore comu
nista da 25 anni. Sindaco di Ivry. 
Quando gli fu annunciato il divie
to di Moch, Marrane aveva risposto 

VNO SCANDALOSO PROGETTO DI PACCIARDI 

Parecchi milioni regalati 
a tre general i fascisti 

Settanta deputati deU'oppotisione chiedono la discussione in assemblea 

Uno spaventoso nubifragio 
imperversa in tutta la Spagna 
Oltre settanta vittime - Case e pònti 
crollati - Linee ferroviarie Interrotte 

tt. — Almeno 74 per
sone, per la maggior parte dorme e 
fanciulli, hanno perduto la vita in 
una violenta tempesta di pioggia e 
di vento, che sta imperversando 
sulla Spagna da martedì scorso. 

Le perdite più gravi si sono ve
rificate nelle zone intorno a Sivi
glia e Malaga, dove sono già stati 
rinvenuti 17 cadaveri. 

Nelle stesse zone si eontano SO 
dispersi. 

A Ecija I morti sono SS • 1 di
spersi 30. A Valencia 20 morti. 

La maggior parte delle morti so
no state provocate dall'improvviso 
gonfiarsi dei corsi d'acqua, che da 
mesi erano all'asciutto a causa 
della siccità. 

Nei pressi di Ronda ieri alarne 
persone sono morte per la caduta 
di fulmini 

n traffico ferroviario • stradale 
è paralizzato in quasi tutta la Spa
gna meridionale ed orientale e la 

regione di CasteRon de la Plana, 
a nord di Valencia, e senza energia 
elettrica a seguito dell'inondazione 
dei generatori. 

La linea ferroviaria Madrid-Bar
cellona è interrotta alTincirca al
l'altezza di Saragozza, dove il fiume 
ha straripato. 

GU osservatori metereologici pre
vedono la persistenza del cattivo 
tempo in tutta la Spagna. 

Malo e cavaliere 
falminati dalla corrente 

RAGUSA, aa — Durante un tem
porale scatenatosi la notte sconta, un 
fulmine spezzava un filo elettrico ad 
alta tensione. La mattina eefuente un 
agricoltore, tale Giovanni Campania 
di anni 44, da SciciI, percorrendo la 
campagna a cavallo ad un mulo, non 
«1 accorgeva del filo che veniva cal
pestato dall'animale. L'uno • l'altro 
sono rimasti fulminati. 

Molti milioni dei bilancio della 
Difesa — equivalenti circa alla 
cifra stanziata per l'emigrazione 

saranno «donati» al generale 
Giuseppe Valle se lo scandaloso 
piano di Pacciardi sarà attuato. Si 
tratta di un decreto legge studiato 
accuratamente per la sola persona 
del Valle e presentato alla cheti
chella alla Camera perchè fosse di
scusso dalla competente Commis-
•riore in sede legislativa. Ma set
tanta deputati dell'Opposizione si 
sono opposti a questa discussione 
privata, chiedendo invece una di
scussione pubblica in seduta ple
naria. 

Ecco il disegno di legge, nel te 
sto presentato da Pacciardi d'a 
cordo con Pella: 

«Art. 1. - In deroga all'articolo 
unico, primo comma, del Decreto 
legislativo luogotenenziale 24 ago
sto 44 n. 225 il generale di Ar 
mata aerea Giuseppe Valle, collo 
cato a riposo in base al citato ar. 
ticolo unico, conserva ad personam, 
con effetto dal 5 ottobre 1844 il 
trattamento economico in godi
mento alla data di cessazione dal 
servizio permanente». 

• Art. 2. - Alla spesa derivante 
dalla applicazione della presente 
legge sarà fatto fronte, per l'eser
cizio 49-50 , con le somme già 
stanziate nel capitolo «stipendi e 
assegni fissi degli ufficiali dell'Ae
ronautica» dello stato di previ
sione della spesa del Ministero 
delia Difesa, per detto esercizio fi
nanziario». 

C e innanzi tutto da domandarsi 
come mai il capitolo «stipendi e 
assegni fissi degli ufficiali dell'Ae
ronautica» sia cosi elastico da per
mettere 11 pagamento di cinque 
anni di arretrati al generale Valle. 
Dunque in quel capitolo ci sono 
dieci milioni in più? Da dove esco
no fuori? 

In secondo luogo el sono da esa
minare le condizioni in cui ver
rebbe preso questo provvedimento, 
condizioni esposte dallo stesso Pac
ciardi nelle note che accompagna
no il provvedimento stesso. 

Risulta cioè in primo luogo che 
a trattamento speciale al Valle fa 
concesso dal fascismo nel 1938 
«per l'opera di preparazione e di 
mobilitazione delle forze aeree ope
ranti in Africa Orientale». Dopo 
la liberazione, come era logico, 
quel provvedimento fa revocato. 

Ma ecco Pacciardi: «Esaminato 
l'anzidetto provvedimento nella sua 
vera luce e nei moventi che lo 
ispirarono, è da ritenere che esso 
sia stato più che altro motivato 
daPa contingente opporhsnité d* 
quel tempo di colpire le più alte 
personalità in vista». Evidente

mente, secondo Pacciardi il gene 
ràle Valle, Sottosegretario fascisti 
all'Aeronautica, incappò per errore 
in quella contingente necessita, pei 
cui occorre oggi chiedergli scusa. 

Nò il generale Valle è il solo 
ex fascista a cui il Governo de
mocristiano si appresterebbe a 
chiedere scusa a suon di denari 
Perchè Pacciardi ci informa anche 
che «nei riguardi dei generali di 
Armata Santini e Pirzio Biroli si 
sta provvedendo con analogo di
segno di legge». 

Adesso si comprende meglio per
chè il Bilancio della Difesa è cosi 
pletorico. 

4M DELEGATI A CERVIA 

Domani il Convegno 
delle Cooperative agricole 

RAVENNA, x». — Nel giorni 1. X e 
3 ottobre prossimo si svolgerà a Cer
via (Ravenna) il secondo Convegno 
nazionale delle cooperative agricole. 
Quattrocento sono 1 delegati di tutu 
Italia che parteciperanno ai Conve

gno, al quale presenzeranno gli onJl 
Giulio Cerreti. Grazia Verenlnj e Lui
gi Cacciatore. TI Convegno sì aprirà 
con la relazione del compagno on. 
Gennaro Miceli. Presidente della 
A.I.C A. 

OGGI CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Direttive a Pacciardi 
che partirà per gli USA 

Stamani al Vimineo urna a rla-
alrsl il Consiglio del Ml.lstsl Per 
impartire direttive a Pacciardi e Mar. 
ras che i l accingono a partecipare 
alla riunione- del Ministri della G««r-
ra del paesi del Patto Atlantico cha 
si terrà a Washington n 5 ottobre 
prossimo. Il governo concorderà an
che la risposta che Pella darà alla 
mozione Togliatti. DI Vittorio, Pe
nat i ed esaminerà 1 pn retti di Ta
pini per 11 controllo della prodaxlo-
oe elettrica. 

Lmaedl prossimo al Ministero del 
IX. PP. si rianlrà la Commlssloae 
centrale per relettrlcltà. Con ogni 
probabilità verrà ordinata la sospen
sione dell'erogazione di energia 
tre giorni alla settimana, 

IERI ALLO S T A D I O CONTRO L A F A T M E 

12 reti della Lazio 
Nell'allenamento eostennto lari al

lo Stadio contro la «quadretta della 
Fatma, l'attacco laziale ha vendem
miato! I blancoazznrrl hanno, in
fatti segnato dodici reti, senza su
birne alcuna. Marcatori: Hoflinz (?). 
Penzo (2). Magrini, Cecconl e Bl-
ceco. 

Malgrado la copiosa segnatura, pe
rò, u livello di gioco non é stato 
elevato, anche perchè Sperone ave
va dato ordine di non forzare, es
sendo interessato soprattutto a tro
vare una soluzione per la mezz'ala 
sinistra, molo che — domenica con
tro Q Genoa — non potrà esser ri
coperto da Flamini Indisposto. Sono 
stati provati prima Penzo e poi Cec
conl. ma nessuno ha gran che sod
disfatto. Per gli altri ruoli non è 
prevista alcuna variante, se non la 
possibile sostituzione di Nyers II 
(che ieri ha denunciato fi riacutlz-
zarsi d'ano strappo) eoa Bicego. 

n, «creo MARI» 

Oggi la Sorrento-Napoli 
SORRENTO, sa. — D Ciro dsl Tre 

Mari «avvia verso la conclusione e 
tutto lascia prevedere che la maglia 
azzurra Tornar» riuscirà a CODQUI-
•tara, al termine della gara, quella 

vittoria che ha dimostrato di meri
tare pienamente. 

Le ultime due tappe non dovreb
bero intatti cambiare la fisionomia 
della classifica, che vede sempre in 
testa Fornara con 533" di vantag
gio su Ronconi e 6*41" su Salinibeni. 
Si tratta di tappa quasi del tutto 
piane: la tappa di domani, lunga 304 
km. da Sorrento a Napoli, presenta 
solo un piccolo dislivello di 311 me
tri nel pressi di Arenino. L'ultima 
tappa, la Napoli-Roma, comprende 
«olo una parte della salita di Roc
ca di Papa, che non supera 1 121 
metri al traguardo di Nexni. 

IL CAMPIONATO DI CALCIO 

l PMNOSTKO K* D0MBKA 
ATALANTA-BAKI ] 
FIORENTINA-ROMA 1 
LAZIO-GENOVA 1 
MILAN-JCVENTU8 X-2 
PALERMO-BOLOGNA 1 
PRO PATRIA-NOVAK ' 1 
SAMPDORIA-PADOV.4 1 
TORINO-LUCCHESE 1 
rRIESTTNA-INTER X 
VENEZIA-COMO X-l 
ALESSANDRIA-BRESCIA 1 
UDINESE-NAPOLI | - X 

straziata dalla guerra civile. Pare 
Analmente che le grandi potenze 
abbiano trovato la possibilità di 
discutere in merito a questo grave 
problema. Terracini dichiara di 
aver presentato questa interroga
zione anche perchè l'Italia non sia 
assente nell'opera di pacificazione 
della Grecia. 

Precedentemente il Senato — do
po lo evolgimento di due interroga
zioni dei compagni MUSOLINO e 
PROLI — aveva avuto dal Sot
tosegretario MARAZZA la con
ferma che la Questura di Sas
sari ha utilizzato il cartellino del-
l'Ovra debitamente conservato nei 
confronti del compagno senatore 
Menotti tentando di arrestarlo. «Si 
tratta di un deplorevole incidente, 
unico» — ha tentato di 'spiegare 
Marazza. 

«Non è vero. . — ha subito re
plicato il compagno MENOTTI che 
ha ricordato incidenti analoghi oc
corsi ad altri parlamentari, al se
natore Bolognesi per esempio. 

«S i applicano leggi fasciste con 
metodi, mentalità e spirito fasci
sta». Anche gli uomini sono gli 
rtessi. Cosi il Questore di Mantova 
ha proibito un manifesto polemico 
nei confronti della DC ravvisando 
in essa un potere pubblico delio 
Stato, come si usava nel passato 
nei confronti del p.n.f. Il compa
gno Menotti ha concluso sottoli
neando che mentre a Sassari si ten
tava di arrestare un senatore de
mocratico. in tutta la Sardegna i 
fascisti scorrazzavano, insultavano, 
provocavano con ampia libertà 

E* seguita la discussione del bi
lancio del Lavoro. Per primo ha 
parlato il compagno BIBOLOTTI il 
quale ha ricordato l'esigenza del
le masse lavoratrici italiane nel 
dopoguerra pe r una riform-> della 
legislazione sociale, in pai 'ire 
per l'estensione della pr. tzione 
sociale alle categorie che oggi ne 
sono prive, come le donne di casa. 
Sulla riforma previdenziale l'ora-
ioré ha lamentato l'inspiegabile ri
tardò nella traduzione in legge del 
progetto preparato dalla Commis
sione ministeriale la quale in 84 
risoluzioni di principio aveva ac
colto le proposte dei rappresentan
ti della classe operaia italiana. La 
politica del governo si è tradotta 
in una beffa per i pensionati abban
donati alla fame. La CGIL nel 
prossimo Congresso chiederà anche 
per essi la scala mobile. 

Hanno poi sollevato critiche con
tro la poMtica ministeriale i sena
tori MACRELLI (P.R.L). MARIA
NI (P. S. I.) e il sen. MASTINO (in
dipendente di sinistra). 

I d.c sanciscono 
la libertà di sfratto 

Malgrado che proprio li giorno pri
ma 43 famiglie siano state gettate 
sul lastrico nei popolari quartieri ro
mani di Trastevere e di Salarlo la 
maggioranza governativa della Com
missione della Giustizia esaminando 
!« legge sui fitti ha tolto ogni garan
zia agli occupanti di Immobili In se
guito ad eventi bellici eù ha consen
tito lo sfratto contro di loro, respin
gendo l'emendamento della minoran
za. sostenuto ed Illustrato dal com
pagno Capalozza. 

E' uscito 11 n. 39 di 

"VIE NUOVE 
con uno scritto di Emilio S*r*nl: 
t DUE TERREMOTI E LA PACE »; 
uno scritto di Edoardo D'Onofrio j 
« COME SONO DIVENTATO CO
MUNISTA »: Articoli sulla svaluta
zione della lira; Corrispondenza 
dalla Sicilia di Felice Chllantl 
« MAO TSE DUN NEL. FEUDO DI 
GIULIANO »: Un racconto di An
ton Cecoy. 
E articoli di Longo, Lama, Jovlne, 
Degli Espinosa, Cavaliere, De Elo-
rentls. Battaglia, Q. Vlvlanl, Mieli, 
Busetto, Caprara, Funghi, Scaval
la. Casiraghi, Ghirelll. Svatopluk, 
ecc.. 

Hanno collaborato i disegnatori 
Verdini, Leporini, Majorana, Scar
pelli. Drizzi e Guerri. 

IN TUTTE LE EDICOLE A V. M 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
C O M M E R C I A L I L. U 

A. I1RT0RU . MESCHINO . CONFEZIONI awi-
ratanenta ss MISURA tosati primissima qualità 
a PREZZI ASSOLUTA O0NO0RREJZA • PAGA
MENTO anche 15 RATE <*ma anticipo, K O H 
Interesse. CAMPIONI PREVENTIVI GRATUITI -
Piramidi-CMlia 63 (58.83.25). 
IKEPERHEAB1L1, otloeàa». i t l ial l . bone Al 
qomma. Qualsiasi riparatone Maoiste, labo
ratorio »[*cial!uato. Lupe 4-À (Piana Bor-
]h«e) 683707. 

A U T O . CICLI, S P O R T L. U 

ALTI II Vwpe, Lambrette, praticando, gamme 
nostro ratlonale sistema, «filerebbe pericolai 
slittamenti. Gomme mote, ricambio, Vultanli-
taiione. Gonfiaggio Gratuito. Lnpa 4A (Piana 
Borghese ». 
A. TUTTI AUTOMOBILISTI I Corsi popolari ec«-
nomlcl all'Autoscuole • STRANO • Autotreno n u 
me cinquecento lire. Porticilerroria - ReborU 
Rnjinimarghfrita 150. 

V A R I L. 18 

ARMIDA. ASTROCHIROMANZU •e leaUlu . rive-
lationl sorprendesti, ConsaltailoU 10-13, 16-19-
Montetebio 40-1 (Piatta Mattini). Tel. 861.712. 

O r t ' A S I O N I I- u 

A. GRANDI ARRIVI! Modelli « C I M Ì T I - PREZZI 
IMBATTlBILItt Galleria mobili eornn. Stclane 
Deuntis. Palestra 2S-A (1.1.794) — Mobilificio 
• Fabbrica di specchi - Ferramenta - Casalin
ghi - Colori remici eco. SPOJI... VISITATECI!... 
DESAST1S è nna Organluatione completa per 
aredare la Casa. • Carne in an dolce kogno d'a
more. TÌ arreda • Ti tornisce, TÌ alile!» • TÌ 
arricchisce II rostro nido •. 
ATTENZIONE!Il Pellicce meratialloM 15.000. 
35.000. 35.000. Pagamento te 12 mesi seni» 
anticipo. Colli e manicotti di teine 5.000. 
10.000. 15.000. Pelliccerie L a w . Vìa Santa 
Caterina da Siena 46 (Via Pie* 4i Marmo) 
primo plano, telefono 67.806. 
AVVERTIAMOMI Dorante UTOTÌ rlnaoro l e a l i 
Continua successo «Tendila aottoeostoll Assor
timento Mobili. AftrettateTiltl • Babosd • Piat
ta Colarienao (Cinema Eden). 
FISARMONICHE PALLI TICIUI-RAD10, IT N'o-
rembre 153-A. Ogni marca «imprese ScaRdalll 
Soprani, pretti fabbrica, rate, cambi, cata
logo gratta. 

11 L E Z I O N I . C O L L E G I L. 1Z 

A. ACCELERATI corsi Dattilografia. Stenogra
fia. Contabiliti. Lingue, Radiotelegrafia. Ca
blografia. preparatile «ami ed Impieghi, ini-
tiano snblto ISTITUTI EREDI RI ERMINIO ME
SCHINI: sede centrale Piatta Santi Apostoli 49 
(65-300) • Succursale ; Principe Amedeo 9, 
tei. 41.984 

MOBILI LACCATI 
FABBRICA VENDE DIRETTA
MENTE AL CONSUMATORE 

»IR0in DEL GOVERNO VECCHIO. 5 
Tel. 565.059 da non confondersi 
con VU del Governo Vecchio 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

V E N E R E E - P E L L E 
Cara indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE SFSSI'AI I 
DISFUNZIONI OsEnnril • /*! . .I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
«NEISBER». Diploma Università 
Roma Parigi. Or« t -13 15 30 - 20-
Feat 18-13. SALOTTI SEPARATI 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale» Stazione) 

DAVID S T R O 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore tenta operande 
EMORROIDI • VENE VARICOSI 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELI .E . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 14-501 • Ore S-l» e 13-Sn r « l «-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la diagnosi e la cara delle sole di
ffusioni sessuali, cara radicate rapi

da metodo proprio. 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili. 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. cura modernissima per il 
ringiovanimento. Grand'Uff. CARLET-
TI dr. Carlo - Piazza Esqtalllno 12 • 
Ore »-12, 16-18 - Festivi t-12 - Sale 
separate - Non si curano veneree, n 
dr. Cariarti non dà consulti e non 
cura In altrj IstituU. Per Informa
zioni gratuite scrivere 

Gas). Dersn«staiop«tlc«i 
VENEREE . FCLLB 

Vicolo Barel l i . J> tOor-
eo Vittorio - d i fronte 

Cine A*isrj*tTiin 

PIETaTO INOKAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Ttpoaxaflco U «CSI SA 
Roma . Via IV Novembre I4t . Soma 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. «e«ia*rd .. spe

dalizzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte "e dlsfanionl ed 
anomalie sessuali d'arabo t sessi con 
1 mezzi più moderi! e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epldurail. Isofene-
Uzzazlone, eiQO-or*nomnesto, liquor-
terapia. marron! terapia, elettro shock. 
chirurgia, etc.). Orarlo »-lJ. lS-li. fe
stivi If-U. Consulenti: Docenti Uni
versitari. Salotti separati-
Piazza Indipendenza, s (Stazione) 

*Ml PKIXICCE SIAGXIFICHRl 
«s.ooo • 4 0 . 0 0 0 • «o .ooo 

MODELLI DI SOGNO 111 
PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 

MAN/COTTI - COLLI - STOLE 
SOOO " IO.OOO • «o .ooo 

R A P I I CASA ORI"ASTRAKAN PERSIANO t RUSSO 
V I A C A M P O M A R Z I O , • • - P R I M O P I A X O 

SCHIAVO NE O R O L O O I 
R O M A - . 

• V I Z Z I R I T U T T I 
I — Via 

I H O nei 
M. 

R A T I . P R E Z Z I I M B A T T I B I L I - M U N T I C A M B I A L I I N B A N C A 
— B O T R O R i o N. 1 4 9 — V i o l o R e g i n a M a r g h e r i t a N. 3 9 ( C l n a m a • CHCOISIOP • ) — R O M A 

BIGLIETTI OMAGGIO A TUTTI I CUENTl PER IL « CINEMA TEATRO A. B.C.» 


